




Consiglio Comunale del 12 Settembre 2000
Il Segretario generale svolge l'appello nominale.
Inizio ore:10,15

142-COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE: 

COMMEMORAZIONE ARCH. GIANCARLO MENICHETTI –

CASO ROCCO DEREK BARNABEI.  


PRESIDENTE

     I presenti sono 28, la seduta é aperta.

     Come avevamo annunciato ieri sera procediamo ora alla commemorazione del collega Menichetti, che é stato consigliere comunale nella legislatura dal '90 al '95.

Pregherei di osservare il decoro e possibilmente spengere i telefonini, credo sia una cosa doverosa.

     Prima di dare la parola al signor Sindaco che procederà alla rievocazione della figura dello scomparso io vorrei associarmi anche al messaggio che  Lui stesso ha mandato alla famiglia a nome del Consiglio comunale nell'esprimere le condoglianze ai familiari che sono tra l'altro anche qui, il figlio Dario é presente a questa seduta.

     Personalmente ho un ricordo di Giancarlo Menichetti netto, ché come molti di Voi lo abbiamo avuto collega in quella legislatura e posso dire, condividere alcune parole molto belle che sono state spese da Alfio Baldi sul giornale, che pochi consiglieri comunali come Lui hanno onorato questo Consiglio. 

Sembra quasi una frase retorica ma non lo é, io vorrei ricordare la limpidezza di giudizio, l'onestà intellettuale, l'entusiasmo, la capacità di coinvolgimento che seppe profondere nei rapporti con tutti in questo incarico che Lui non ha assolto così, con spirito scontato, con poco impegno. 

A quel tempo si parlò molto di una trasversalità che si creava nei banchi del Consiglio comunale, una trasversalità che però aveva come fondamento la capacità che spesso vedeva Giancarlo Menichetti proprio come propulsore, come elemento di coagulo, di riflettere a fondo e senza pregiudizi, senza valutazioni scontate, sulla difficoltà di problemi in cui ci dovevamo misurare tutti. Lui fu il primo di una pattuglia di ambientalisti eletti per la prima volta credo in questo Consiglio comunale allora, che seppe diffondere in tutte le appartenenze politiche l'apprezzamento e il giusto valore per la dimensione ambientale.

Io credo che siamo cresciuti tutti, é cresciuta l'Amministrazione, anche grazie alla inflessibilità con la quale Giancarlo tante volte richiamava ad approfondire temi che non erano affatto semplici e non erano affatto scontati. 

Vorrei ricordare ad esempio la battaglia sul piano per il risparmio energetico, quando non se ne parlava ancora da nessuna parte. Vorrei ricordare la passione che metteva nel lavoro di consigliere nel valorizzare quegli strumenti di cui spesso ci dimentichiamo quali le commissioni. 

Quanti progetti, quanti programmi, quanti atti complessi sono stati sviscerati allora per capire fin dove era giusto spingersi, e questo indipendentemente dai ruoli che diversamente venivano occupati, di Maggioranza, di Minoranza, di sostegno all'Amministrazione in carica o di opposizione alla stessa.

Io credo e voglio ricordarlo e cedo la parola al Sindaco, che é stato un grande onore lavorarci insieme perché é stato un uomo libero, un uomo che non ha mai dimenticato l'interesse generale, questo nella sua vita di consigliere che oggi ricordiamo ma credo sicuramente anche nella professione che ha onorato come architetto e come urbanista. Un uomo che sapeva rendere semplici le cose difficili e contagiare, in uno spirito sempre costruttivo, quelli che poteva incontrare nella sua strada.

     Io chiedo al Consiglio di associarsi appunto ad onorare questa persona, questo grande personaggio di questa città e cedo la parola al Sindaco per il discorso ufficiale.

SINDACO

     Grazie signor Presidente, anche grazie per le belle parole che Lei ha rivolto al Consiglio per introdurre questa triste cerimonia.

     Il destino della vita degli uomini a volte, come il destino della vita di una città, é legato ad eventi che diventano simbolici e che secondo me vanno valorizzati perché i segni sono poi il modo nel quale gli uomini si riconoscono e riconoscono i motivi dello stare insieme. Mai avrei pensato che il giorno in cui alcune discussioni importanti sulla qualità della vita di una città venivano ad un compimento, giusto o sbagliato non é questo il ragionamento, proprio quel giorno noi avremmo letto sul Tirreno e sugli altri giornali la notizia della scomparsa di Giancarlo Menichetti. 

E' un segno che io vorrei cogliere come un fatto che tocca l'anima di tutta la città perché Giancarlo in bicicletta che transitava per Via Ricasoli ce lo ricordiamo tutti, e anche pochissimo tempo fa, ed é una immagine alla quale io vorrei essere attaccato per sempre nel Suo ricordo con molto affetto. 

   La battaglia politica, la battaglia delle idee porta spesso a trascurare gli aspetti umani delle persone e a catalogare le persone per come hanno pensato, come hanno ragionato, quale maglietta hanno portato addosso, Giancarlo Menichetti era sostanzialmente e prima di tutto un uomo che viveva il Suo stare dentro la comunità in maniera piena, che lo viveva in maniera tale da fargli assumere posizioni che tendeva a parlare della città come un organismo, come un fatto quasi umano. 

Ecco questo aspetto di Giancarlo noi lo abbiamo apprezzato, io personalmente, quando da capogruppo allora del PCI poi del PDS ebbi la fortuna di essere alla guida di un gruppo del quale faceva parte anche Giancarlo Menichetti, e faceva parte da indipendente.

Qualche volta nel mondo politico italiano si é parlato di indipendenti come di fiori all'occhiello, cioè delle anime belle che venivano a coprire poi la politica dicendo che l'intellettuale c'é però poi la politica quella che conta la fa qualcun altro, bene la figura di indipendente come diceva il Presidente Mannelli, di Giancarlo Menichetti era indipendente davvero e in questo senso anticipatrice di una stagione che é attualmente ancora molto viva, quella cioè di trovare e coniugare la persona e le organizzazioni, le esigenze, il portato culturale e personale di ciascuno con la organizzazione nella quale ci troviamo.

Giancarlo Menichetti non ha mai perso di vista le Sue idee, il Suo modo di essere. Era non catalogabile, non catalogabile dentro un partito, non catalogabile dentro una associazione.

     La prima volta che ho avuto l'occasione di incontrarmi e misurarmi con Lui parlammo, me lo ricordo con affetto, delle leggi della termodinamica e della entropia dell'Universo. Su questo discorso dell'entropia noi ci tornammo sempre perché francamente a me un po', secondo una cultura da ortopedico, sembrava che buttasse il pallone il fallo, mi sembrava che parlasse d'altro invece che parlare dei problemi veri. Invece no, Lui parlava davvero di cose profonde, fondamentali, che devono stare dentro le decisioni che noi dobbiamo assumere, che a volte sembrano banali ma se hanno dietro una cultura e dei sentimenti profondi allora non sono affatto banali. E' come il taglio di un chirurgo, che può sembrare una scemenza, una sciocchezza una cosa da nulla farlo così piuttosto che cosà ma quello che ha una cultura dietro profonda se lo fa in quel modo é segno che ha una vita dietro, di cultura, di passione e di lavoro, che Gli consente di salvaguardare quell'organismo e non di lederlo.

Bene, quei ragionamenti sull'energia, sull'essere uomini all'interno di un universo finito, che quindi non ha possibilità di riprodursi all'infinito e quindi la necessità  di salvaguardare spazi e momenti é un ragionamento che ha una sua profonda attualità. 

     Il giornale ricorda ancora rispetto al governo del territorio quel taglio che pure ci trovò in confronto perché -c'é qui Massimo allora vicesindaco- rispetto alla opportunità di isolare alcuni provvedimenti rispetto ad un disegno più complessivo di governo del territorio sul quale Lui contestava molto e noi eravamo in disaccordo con Lui perché avevamo una visione che diceva intanto facciamo subito quello che é possibile in previsione del futuro. L'argomento di Giancarlo era: non possiamo non aver chiaro il quadro di riferimento generale, anche per fare una piccola cosa. Coniugare due esigenze, quella di fare e quella di far bene, non é sempre semplice tuttavia poi ci siamo mossi in quel senso e abbiamo recuperato, forse nella maniera ottimale, perlomeno dal mio punto di vista, quel messaggio che era quello di fare complessivamente ma facendo rapidamente, in fondo le nostre esigenze erano analoghe.

     Io vorrei però dire soprattutto a chi ne porta il nome e ne porta anche la professione e che é qui con noi e lo ringrazio, come ha fatto il Presidente Mannelli, che é mia intenzione di promuovere delle iniziative che tendano a fare una cosa che a Giancarlo sarebbe piaciuta immagino, cioè quello di discutere, ragionare sulla città del futuro partendo da quelle idee, di realizzare degli eventi, magari anche in maniera stabile, che consentano di ragionare nella città di Livorno partendo da un presupposto di profonda serietà e di profondo rispetto che mal si piegava alla dinamica politica, alla politichetta delle polemiche spicciole occasionali; quelle erano polemiche vere, non erano le polemiche di un senso unico, erano le polemiche di un'idea della città, e su questo io proporrò al Consiglio, dopo averne discusso in Giunta, che il nome di Giancarlo Menichetti rimanga ancorato ad un modo di ragionare della città che aldilà  delle scelte é il modo di ragionare nobile, degli uomini e delle donne che la vivono.

     Ecco, io con quella immagine davanti a me e davanti agli occhi di tutti i Livornesi, di Giancarlo con la Sua borsetta da architetto su una bicicletta -io ho avuto modo anche di curarlo una volta, per un incidente che aveva subito perché andava in bicicletta, in una situazione di commistione del traffico, come vedete le situazioni si ricordano e ci aiutano- io vorrei ricordare questo personaggio, questo consigliere comunale che ha onorato la città e ha onorato tutti quanti noi con questa idea da coltivare insieme a tutti Voi, nel senso che nessuno deve essere proprietario di una idea di questo tipo, deve essere tutto il Consiglio comunale se lo riterrà a condividerla e a farla maturare. In questo modo speriamo di rendere anche al giovane figlio di Giancarlo un segno che non  é  formale  ma  é  molto  concreto,  molto  rispettoso  di  una  memoria  che vogliamo conservare a lungo, utile per Lui, utile per il figlio, utile per gli altri familiari a cui rivolgo un pensiero molto affettuoso, utile per tutta la città. Credo sia un modo giusto per onorare la memoria di una persona alla quale rimaniamo tutti legati e che ci ha fatto improvvisamente pensare come sia utile volare in alto sempre, in ogni occasione perché in questa maniera si dà un contributo positivo anche a coloro che la pensano diversamente, in questo caso credo a tutto il Consiglio comunale.

     Grazie consiglieri, grazie Presidente e grazie soprattutto ai familiari che sono qui presenti.

     Credo Presidente che potremmo, se Lei lo ritiene,  osservare un minuto di silenzio.

PRESIDENTE
     ..alcuni minuti di silenzio.

Il Consiglio comunale osserva alcuni minuti di silenzio, poi il Presidente del Consiglio ringrazia.

COMUNICAZIONE DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO: 

Appello per Rocco Barnabei

PRESIDENTE

     Prima di dare la parola al Sindaco per un'altra comunicazione, quella che é stata preannunciata ieri sera, una brevissima comunicazione anche da parte mia per informare il Consiglio che io ho ricevuto, come credo anche il Sindaco, una lettera da parte del Presidente del Consiglio regionale Riccardo Nencini.

Il tema  é noto a tutti perché concerne la vicenda di Rocco Barnabei che non credo abbia bisogno di essere riassunta perché é ben nota. Questa persona il giorno 14 settembre sarà giustiziata nello Stato americano della Virginia.

Sono state intraprese molte iniziative da parte di personalità a partire dal Capo dello Stato e dal Papa Giovanni Paolo II, ma anche della nostra regione. 

Il Presidente del Consiglio regionale dà notizia di aver convocato l'Assemblea regionale per il giorno 14, come segno di solidarietà alla causa di questo cittadino e invita le assemblee elettive della Toscana a fare altrettanto.

     Io credo che noi possiamo cogliere l'occasione della seduta di stamani, poiché chiedeva di convocare straordinariamente i consigli nei giorni immediatamente precedenti, per associare anche il Consiglio comunale di Livorno.

Chiedo il consenso Vostro a trasmettere una adesione a questa iniziativa al Presidente del Consiglio regionale e anche invito i consiglieri che non lo sapessero, che non lo avessero fatto ad aderire all'appello presentato dal Presidente Martini perché non siano conculcati almeno i diritti di difesa di questa persona. Come sappiamo é stato processato, possiamo dire obiettivamente, senza tutte le garanzie della difesa, aldilà di quanto poi personalmente ciascuno di noi può ritenere sulla umanità o meno di una pena come la pena capitale. 

Personalmente io sono contrario alla pena di morte e credo che in questo caso..

(Interventi fuori campo)

No, non tutti la pensano così, purtroppo, ma anche il nostro paese é un paese che si é dato molto da fare nelle sedi internazionali per promuovere, oltre ad aver cambiato la propria Costituzione, per espungere dall'ordinamento anche la pena di morte per i reati militari in tempo di guerra. Io credo che questo sia un fatto di grande civiltà giuridica oltre che umana.

     Allora chiedo a Voi di poter comunicare al Presidente Nencini l'adesione a questa iniziativa, la solidarietà del Consiglio comunale di Livorno perché venga affermato il diritto di difesa e ad una giustizia degna di questo nome anche per Rocco Barnabei.

     Martorano.

MARTORANO

     Premetto che parlo a titolo personale perché non mi sono consultato col Gruppo.

     E' chiaro che i concetti generali che guidano la mozione sono condivisibili, sono condivisibili in quanto il diritto alla difesa é un diritto sacrosanto, ed é condivisibile anche il concetto di espulsione dagli ordinamenti della pena di morte, però bisogna cominciare a ragionare su un vezzo che prende il nostro paese e lo scuote in presenza di fatti che tante volte non sono meritevoli di quella solidarietà che invece viene data a piene mani. Mi ricordo il caso Baraldini, reato comune, reo confesso, accolta in Italia con tappeti di fiori.

     Il caso di Rocco Barnabei, Rocco Derek,  é un caso nel quale la giustizia americana anche su pressioni, tra le altre cose non bene accette diceva il Governatore, di paesi stranieri, ha fatto sì che questo diritto alla difesa si dispiegasse. Ora le interferenze nella legislatura di paesi stranieri se non su problematiche generali, perché io capisco, noi siamo contrari alla pena di morte e quindi nessuno ha dubbi su questa cosa, però queste pesanti ingerenze da parte del Governo italiano su questo tipo di cose io non le condivido mica. La giustizia deve fare il suo corso. Sul problema generale che poi in astratto il popolo italiano, il Governo italiano faccia delle pressioni perché la pena di morte sia tolta dall'ordinamento americano sono d'accordo ma questo signore a quanto pare era colpevole, la giustizia americana lo ha ritenuto colpevole. Certamente ogni stato di diritto ha le sue pecche però noi non  dobbiamo farci carico ogni volta di mobilitare l'opinione pubblica per tutelare dei detenuti che hanno commesso dei reati comuni, questo mi pare inconcepibile.

Ripeto, sul discorso generale bene...

     Quindi io se l'appello sarà un appello generale sul togliere la pena di morte.. però se l'appello é un appello ad personam  la mia adesione all'appello non c'é.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Bianchi.

BIANCHI M.
     Scontata naturalmente l'adesione all'appello ma colgo questa occasione perché scaldarsi per un caso pur giusto non rimuove la cattiva coscienza dell'Europa e anche del nostro paese che in sede O.N.U. di fronte alla presentazione di un documento che chiedeva l'abolizione della pena di morte nei molti paesi in cui questo viene fatto, paesi con diversi regimi, che vanno dalla Cina agli Stati Uniti, l'Europa non ha mostrato di essere all'altezza della sua storia e anche del peso che in questo mondo dovrebbe avere. Ricordo che in sede di assemblea dell'O.N.U. c'é stata una forte iniziativa anche di gruppi presenti nel nostro paese che non ha purtroppo sortito effetti positivi.

     Allora io sono d'accordo sul caso, credo che una nazione che insieme con altre dell'Europa siede all'interno dei grandi consessi elettivi che contano, il G8, il G10 e così via, debba non dimenticarsi che oltre le questioni dell'euro, dell'OPEC e così via, ci sono questioni di grandi valori che meritano una uguale attenzione.

     Mi rendo conto che lo vediamo da punti diversi ma credo che la nostra cultura dovrebbe portarci a ritenere che la pena di morte é una delle cose frutto della barbarie dell'uomo contro l'uomo, che in un mondo che cerca di allargare anche le frontiere della scienza e che sembra riscoprire anche il valore delle fedi religiose nella situazione contingente, voglio dire mi sembra che l'Italia potrebbe dimostrare.. Tenendo di conto che la Toscana, lo ricordo per tutti, chi se lo fosse dimenticato, é la prima regione che nonostante l'unità d'Italia che poi verrà ma anche quando non c'era, abolì la pena di morte, ne abbiamo un titolo di onore più di altri.

PRESIDENTE

     Grazie.

     Penco.

PENCO

     Io credo che sia giusto, opportuno aderire all'appello non tanto per entrare nel merito dell'atto compiuto ma quanto come faceva giustamente rilevare il Presidente nella presentazione, la necessità fra virgolette dell'equo processo. Tra l'altro mi meraviglia anche l'intervento del Consigliere Martorano perché é uno dei cavalli di battaglia in Italia di una forza politica che fa proprio riferimento a questo.

Quindi non é che si contesta niente, si contesta il fatto che viene condannato senza aver avuto una pari opportunità tra difesa e quant'altro, quindi si chiede l'apertura...

(Interventi fuori campo)

Non é il Governo italiano che é intervenuto su questa vicenda, é lo Stato italiano che é intervenuto su questa vicenda perché c'é stato anche un appello del Presidente Ciampi, che é cosa diversa rispetto alla mera e trita polemica politica!

Notizie di stampa di stamani, i titoli titolano riconfermato, poi leggi il corpo e si dice che la difesa non ha partecipato al test di verifica di queste cose. E' questo che viene in qualche modo chiesto, non tanto l'assoluzione o quant'altro ma il fatto che venga in qualche modo riconosciuto il diritto alla difesa pari al diritto in questo caso dello Stato di tutelarsi, in questo caso dell'offesa tra virgolette.

     Quindi é con questo spirito, ovviamente auspicando che da tutte le parti del mondo, e qui il ragionamento che ha fatto Massimo Bianchi é una riflessione corretta mi sembra, che da tutte le parti del mondo venga abolita la pena di morte come qualcosa di veramente obbrobrioso.

Ci sono stati in questa stagione dei film che hanno fatto riferimento a questa cosa, andando a vedere questi film che in qualche modo trasportano nella coscienza, nella emozione anche cosa succede e cosa può succedere anche in casi  di non piena colpevolezza, credo che ogni coscienza civile debba ribellarsi a questo atto, a questa possibilità che veramente é qualcosa  che ha a che fare con la barbarie del passato e che deve essere superata, non corrispondente, non degna di uno stato civile.

     Ho finito.

PRESIDENTE

     Trotta.

TROTTA

     Anche noi ci associamo all'appello che viene dal Consiglio regionale e aderiamo a questa iniziativa.

Riteniamo anche noi che sia un impegno di civiltà quello di bandire in senso generale la pena di morte dagli ordinamenti e per questo come forza politica siamo sempre stati impegnati in tutte le battaglie che hanno visto nel mondo appunto praticare questo tipo di barbarie.

     Agganciato a questo aspetto anche noi siamo concordi con quello che é lo spirito della iniziativa, di spingere perché in paesi che si proclamano comunque come democratici, che comunque hanno una tradizione che si rifa appunto alle regole, alle garanzie del diritto e della giustizia, dell'uguaglianza della giustizia, perché questi paesi effettivamente portino alle estreme conseguenze questa adesione e non siano invece reticenti, non siano balbettanti quando la giustizia diventa, come spesso accade negli Stati Uniti, una merce di scambio perché c'é chi ovviamente in qualche modo ha le condizioni economiche e sociali per potersi permettere una difesa di un certo tipo, di potersi permettere quindi l'assoluzione anche da un certo tipo di reato e c'é chi per condizioni economiche per condizioni sociali, é stritolato  dai meccanismi della giustizia americana e non può opporsi a scelte che possono poi essere alla fine di carattere diciamo anche.. potremmo verificare che sono anche veritiere però non diamo la possibilità molto spesso di portare alle estreme conseguenze un ragionamento di giustizia che in qualche modo renda effettivamente tale il riconoscimento della colpevolezza o della innocenza di una persona.

Qui si aggancia quindi ad un ragionamento che credo debba essere fatto su questo paese, un paese che dal mio punto di vista associa una indubbia capacità di innovazione, anche di sviluppo scientifico, di sviluppo anche tecnologico impressionante e dall'altra parte invece nel suo corpo ha queste piaghe di vera barbarie che credo anche inficino in maniera profonda quei valori che formalmente  lo stesso paese dice di interpretare ma poi materialmente molto spesso su questo piano, ma molti altri piani, lede e in maniera violenta piega alle proprie esigenze, alle proprie concezioni del mondo... una concezione del mondo, lo devo qui affermare, che appunto fa dell'ineguaglianza sociale, dell'indifferenza sociale lo strumento con cui si leggono e si interpretano tutti i fatti dell'agire politico e democratico che avvengono in questo paese, quindi credo che sia importante sottolineare con forza questo aspetto e sottolinearlo in un paese, soprattutto in un paese che ripeto fa della democrazia, comunque formale, un proprio cavallo per così dire di battaglia, intende essere comunque sul piano formale uno dei paesi che comunque erano all'avanguardia di questo processo, di questo sviluppo per così dire, passatemi il termine, democratico. Questo ci dice che proprio dove in qualche modo c'é per certi versi uno dei rami di sviluppo della democrazia, lì c'é anche un tarlo profondo, delle contraddizioni che ci dicono della necessità di andare a fondo sul giudizio su questo modello democratico.

Per questo, ma chiudo veramente, per motivazioni anche più generali legate appunto al nostro giudizio sulla pena di morte e al nostro giudizio su questo specifico procedimento che ha visto delle falsificazioni, che ha visto perlomeno, passatemi il termine, dei momenti di oscurità nella trasparenza di un procedimento giudiziario, noi aderiamo convintamente all'iniziativa del Consiglio regionale.

PRESIDENTE

     Conti.

CONTI

     Io mi stupisco, anzi non dovrei più stupirmi, sul fatto che appelli del genere vengano  semplicemente rivolti quando i fatti accadono in una nazione che non é apparentemente democratica come dice Trotta ma é fondamentalmente democratica, é nata dalla democrazia ed é l'emblema della democrazia nel mondo. Quando fatti del genere accadono in paesi che hanno colorazione politica o governi di tutt'altra natura, che sicuramente democratici non possono essere chiamati, nessun appello viene rivolto da nessuno contro nessuno.

Fermo restando che in genere la pena di morte non é da apprezzare, io ritengo anche che se si dovessero individuare esattamente i colpevoli della Puglia di atti commessi contro la ragazzina che é stata bruciata, io onestamente dire che non dovrebbero in assoluto essere pensate pene che possano arrivare fino alla morte, ne' io ho degli scrupoli a dire una cosa del genere, quindi in assoluto per alcuni reati io non mi sento di sottoscrivere in maniera radicale la negazione della pena di morte.

     Per tutti questi motivi a titolo personale e ritenendo che il processo che viene fatto in Virginia e che viene rinnovata, come ci dice oggi probabilmente anche la prova del DNA darà ragione a chi chiede la colpevolezza del Barnabei, io a titolo personale rifiuto categoricamente l'appello.

PRESIDENTE

     La parola al Sindaco.

SINDACO

     Naturalmente la solidarietà e l'adesione del Sindaco c'é stata, tra l'altro vi é stata anche una interlocuzione col Governatore della Virginia via E-mail su questo tema, devo dire che il Governatore della Virginia ha risposto cortesemente agli indirizzi che avevamo mandato, tutti i sindaci e anch'io personalmente devo dire che su questo tema della pena di morte c'é probabilmente molto ancora da discutere. Meraviglia che si debba discutere con questi toni a Livorno e meraviglia, come ricordava Bianchi, che il tema sia per alcuni consiglieri oggetto di distinguo più o meno sottili.

Ci sono questioni che riguardano il rispetto della persona umana che non hanno bisogno di distinguo, e questi temi francamente, mi perdonerà Martorano e ancor di più il Consigliere di Alleanza Nazionale, francamente non sono quelli di giudicare la correttezza o meno di un processo, sono quelli di respingere sempre e comunque lo strumento della pena di morte come uno strumento per far giustizia. La giustizia, ce lo hanno insegnato da tempo anche a Livorno, le pubblicazioni del Beccaria, si fa in maniera diversa. Non siamo in guerra e nella vita civile questo non può avvenire.

Questo é il senso dell'appello dell'Italia e questo il senso dell'appello del Presidente della Repubblica, questo il senso della adesione di tutta l'Unione europea a questa battaglia. Naturalmente c'é chi la pensa diversamente e credo che questo debba in qualche maniera anche preoccuparci perché leggiamo costantemente distinguo sulla stampa che vengono da forze politiche nel nostro paese, e questo non é tollerabile.

Io ho letto le ultime farneticanti dichiarazioni di Bossi su alcune componenti della nostra società, è quella cultura lì, e allora io vorrei essere sempre alleato di chi rispetta la persona umana e le proprie idee le dice sempre e comunque, che sia l'alleato americano o che sia qualsiasi altro paese del mondo. I principi e i valori non si contrattano per una maggioranza governativa, questo é poco ma é sicuro e questo é il senso della adesione di questa città all'appello a favore di Rocco Barnabei ma di tutti coloro i quali rischiano la vita per una giustizia che secondo noi non é giusta.

PRESIDENTE
     Grazie.

PRESIDENTE

     Si sono giustificati alcuni consiglieri, il Consigliere Altini per motivi familiari, la Consigliera Fugi per motivi familiari, il Consigliere Vizzoni impegnato in una riunione fuori Livorno, la Consigliera Tocchini per motivi professionali arriverà in ritardo la Consigliera Amadio... Tocchini invece é arrivata allora come non detto, é trattenuto da impegni a Roma l'Assessore Matteoni. Poi francamente ce n'é uno che non riesco a decifrare, poi vedremo, non é decifrabile la firma, poi lo giustificheremo a posteriori.

     Nomino gli scrutatori della seduta: Consigliere Tamburini, Consigliera Fornaciari e Consigliere Solimano.

143- COMUNICAZIONE ASSESSORE OGNISSANTI : LAVORI SVINCOLO DI SALVIANO.

PRESIDENTE

     Do la parola al Sindaco per la comunicazione che era stata chiesta dalla Conferenza dei capigruppo relativamente alla interruzione dei lavori dello svincolo di Salviano.

     La comunicazione sarà fatta dall'Assessore Ognissanti.

(Interventi fuori campo)

Argentieri, su questo punto della comunicazione? Dopo la comunicazione allora.

   Il Presidente dà la parola all’Assessore Ognissanti che riferisce in merito all’argomento relativo all’oggetto.

Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Sidoti,  Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini,  Penco,  Fugi,  Bussotti,  Cosimi,  Lucarelli,  Boirivant,  Argentieri,

E. Bianchi, Bottino, Vincenzini, Sgherri, Conti, Tamburini.

OGNISSANTI

     Rispetto a questo tema recentissimo della sospensione dei lavori da parte di ANAS per il lotto di Salviano di via del Levante, debbo dire che siamo in rapporto con l'Amministrazione provinciale di Livorno, con l'Assessore Del Nista, in quanto l'avvenuta sospensione formale di questi lavori la abbiamo appresa direttamente dalla stampa e non da una comunicazione ufficiale da parte di ANAS.

Questo a nostro giudizio é un elemento negativo anche perché questi lavori sono lavori, ne parlavamo appunto ieri tra gli altri, lavori che da anni attendiamo per i nostri territori, con fatica siamo arrivati ad ottenere dei finanziamenti, arriviamo ad una sospensione formale dei lavori e lo apprendiamo direttamente dall'articolista del Tirreno che fa lo scoop giornalistico e nessuna comunicazione ufficiale, lo ripeto, da parte di ANAS é pervenuta a questa Amministrazione, anzi ho una nota dell'Ingegner Chetoni che segue questi lavori per conto dell'Amministrazione comunale di Livorno, una nota che risale non ad anni fa ma agli inizi del mese di agosto nella quale mi informava che i lavori procedevano correttamente e che entro la fine dell'anno saremmo arrivati alla conclusione.

Rispetto a questa cosa con l'Assessore Del Nista abbiamo avuto quindi un rapporto con la Direzione compartimentale ANAS di Firenze, la quale ci ha rappresentato alcuni problemi di ordine tecnico. Pare che siano problemi banali, che prevedono una sospensione formale dei lavori ma non una sospensione sostanziale, a questo punto domani con l'Assessore Del Nista andremo a verificare di persona lo stato delle cose e ufficialmente dimostreremo all'ANAS le nostre preoccupazioni rispetto alla questione in oggetto.

Su questa cosa comunque, da informazioni ripeto abbastanza ufficiose perché nessuna comunicazione ufficiale é pervenuta nonostante che da parte nostra ci sia stato anche il metterci in contatto con la Direzione compartimentale pare che questi lavori di ordine tecnico, pare banali pero io non mi sento di esprimere qua nel merito dei problemi che vengono rappresentati alcun giudizio perché, ripeto, non ho nessuna comunicazione ufficiale, pare che questi lavori possano riprendere anche formalmente per l'inizio del mese prossimo quindi rispetto a questa cosa sembra che il problema sia dell'ordine di poche centinaia di milioni e che sia una questione tecnica legata ad un lavoro non previsto per i pali fissati nel terreno.

     Io più dati non sono in grado di darVi oggi rispetto a questa cosa, comunque avremo modo, con l'Assessore Del Nista e con la Provincia, di seguire direttamente questo intervento e di arrivare a dare una comunicazione in consiglio comunale per lo svolgersi dei lavori; se le cose stanno come sembra non dovrebbero subire un rallentamento più grosso del previsto e quindi se non la fine dell'anno per l'inizio dell'anno prossimo dovremmo arrivare alla conclusione di questi lavori.

PRESIDENTE

     Grazie.

     Ci sono richieste di intervento? Uno per Gruppo per 3 minuti.

     Federici.

FEDERICI

     Su questo terreno io capisco la prudenza dell'Assessore e la giustifico, non giustifico alcune condizioni però. Se per fare uno svincolo sono 4 anni, per fare il traforo del San Bernardo ci vuole una vita!

Il problema sono i tempi, a noi ci devono dare le spiegazioni sui tempi. Hanno voluto il progetto, hanno chiesto alcune modifiche e le abbiamo fatte, hanno chiesto alcune cose e tutto fatto, ma i lavori non vanno avanti..

Noi per uscire lì...

                         (cambio bobina)

a Salviano provenendo dal mare, non siamo in condizione di uscirci!

Ma una spiegazione su questi ritardi la possiamo avere? Perché non c'é spiegazione.. ha ragione Fabio Del Nista, ma le trovano tutte loro?

Se ci sono difficoltà, quando ci si mette ad un tavolo bisogna chiedere alcune condizioni e una volta stabilite le regole queste poi valgono sempre non é che poi si sveglia qualcuno e le cambia perché sennò si introducono degli elementi di sospetto e siccome questi personaggi li conosco, ho davanti a me quando dovevano approvare le verghe del bacino, era venti volte che si faceva su e giù per quel bacino, ma se non ci pensava l'Ansaldo quelle verghe si poteva fare duecento miliardi di volte il percorso del bacino perché non venivano approvate.

Allora su questo terreno loro devono dare delle spiegazioni alla città perché non é possibile continuare a lavorare in questo sistema, non c'é ragione, non ci sono scopi.. anche noi dobbiamo rispondere a certe cose e se le cose non vanno bisogna dire che non vanno e sviluppiamo una impostazione politica che ci permetta la realizzazione perlomeno delle cose già concordate.

Devono fare tre corsie.. e quando le fai.. ma non i miei figlioli nemmeno i miei nipoti le vedranno se continuano così.

Ma guarda caso proprio sempre su questa fascia...

(Interventi fuori campo)

Ho finito.

PRESIDENTE

     Grazie.

     Nessuno chiede di intervenire? Bufalini.

BUFALINI

     Rapidamente perché credo che l'Assessore abbia correttamente posto all'attenzione del Consiglio comunale solo una situazione che si é venuta a determinare, che aveva creato diverse preoccupazioni ma mi sembra di capire che in un rapporto stretto Comune-Amministrazione provinciale e in questi contatti con l'ANAS in qualche misura questi timori si possono dire superati, non é scontato che siano superati pero le cose stanno andando forse meno peggio di quello che ci eravamo immaginati.

Dunque si tratta, io credo, di continuare come diceva l'Assessore per questa strada in un rapporto stretto con l'Amministrazione provinciale e far sì che l'ANAS rispetti gli impegni che si era assunta, partendo da un dato, i rapporti con l'ANAS al livello territoriale sono sempre stati abbastanza complessi e difficili, non credo solo per quanto riguarda la nostra città ma in generale, l'ANAS é sempre stata una struttura che in grande parte ha operato per proprio conto, difficilmente controllabile, difficilmente programmabile e con anche elementi di difficoltà e di comprensioni rispetto a come si stava muovendo, però...

(Interventi fuori campo)

Va bene, questo molto tempo fa, non possiamo ora imputare al gruppo dirigente nuovo cose fatte dieci, quindici anni fa, credo che qualcosa sia migliorato in meglio e ritengo che sotto questi aspetti, almeno dal punto di vista della moralità sicuramente, sia una cosa diversa.

     Vorrei ricordare soltanto un aspetto, non sono quattro anni Federici che si discute di questo svincolo, questo svincolo é bloccato... dice Vanni anche quindici, ci sono stati moltissimi problemi, oggi sembra che la situazione si stia sbloccando.

Questo svincolo é particolarmente interessante per due elementi. Uno perché gli stessi lavori, le opere che l'Amministrazione provinciale ha fatto attorno a questo svincolo di Via del Levante non potranno essere resi funzionali se lo svincolo non sarà realizzato dunque vi é il rischio che un grande impegno finanziario anche da parte dell'Amministrazione provinciale e la realizzazione di alcune opere viarie poi di fatto rimangano  lotti non funzionali perché non hanno il loro collegamento con lo svincolo e dunque verrebbe annullato. Secondo che questo svincolo può far sì che la Variante diventi sostanzialmente la tangenziale della città di Livorno, cioè in pratica dai Quartieri Leccia e Scopaia la Variante con questo svincolo può essere usata come tangenziale per la città, per sud e per nord, liberando grande parte delle pressioni del traffico sui quartieri e su una parte anche del centro cittadino.

Si é parlato in questi giorni del piano del traffico, e concludo, ma é evidente che il piano del traffico può avere una sua efficacia se abbiamo una viabilità e delle infrastrutture circostanti anche la città che riducono la pressione del traffico sui quartieri e sul centro. Ecco io credo che la Variante possa servire a questo scopo e come dicevo lo svincolo in grande misura può dare questo contributo, si tratta di non mollare la presa, questo é il punto. Come dicevo Comune e Provincia, in un rapporto strettissimo con l'ANAS perché  non i tempi siano rispettati nel giorno preciso ma come diceva l'Assessore il mese in più o in meno non é un grande problema l'importante é che non abbiamo un ulteriore blocco che poi ci faccia perdere diversi anni.

PRESIDENTE

     Argentieri.

ARGENTIERI

     E' ovvio che come prima reazione é quella di chiedersi come mai questa carenza progettuale, perché io mi limito a quanto ho letto giorni fa sul quotidiano, si parlava di carenza progettuale dovuta alla imprevedibilità o alla non previsione della presenza di correnti di tipo galvanico vaganti che portano poi alla erosione del cemento e di conseguenza problemi di carattere strutturale. Io mi chiedo come faccia un ente, un istituto che ha dei professionisti che sono dediti essenzialmente alla progettazione di strade, quindi problemi analoghi a quello di cui stiamo parlando, come faccia un gruppo tecnico di quel livello, di quel genere a non prendere in considerazione nel progetto stesso una ipotesi di questo tipo e a non prevedere poi per quanto riguarda il finanziamento i costi relativi.

Allora se si é manifestata questa carenza ed é responsabilità dell'Ufficio progettazione io credo comunque che l'Amministrazione non debba poi essere o comportarsi in modo estremamente soft, io credo che l'Amministrazione dovrebbe un pochino impuntarsi visto proprio la necessità, l'esigenza della città di avere una infrastruttura che dia finalmente risposte a quelli che sono i problemi del traffico nella prospettiva che questa strada diventi a tutti gli effetti poi una tangenziale o una infrastruttura viaria capace di alleggerire la pressione della viabilità all'interno della città. 

Ci sono delle carenze, non é soltanto la faccenda del cavalcavia che ha avuto il blocco dei lavori, ci sono altri problemi che non rendono già oggi, già da qualche tempo affidabile in quella prospettiva questa strada. E' una strada estremamente stretta, é vecchia, avrebbe bisogno così come é stato già a suo tempo denunciato più volte di un ampliamento che non può essere rimandato alla realizzazione mi si consenta della porta a terra nel suo insieme, deve essere un qualche cosa avviato sin da oggi. E' inutile stare ad aspettare che altre situazioni si risolvano perché sono di natura diversa seppure concatenate, la Variante Aurelia che attraversa Livorno é una strada che non regge già pi

 perché é stretta ed é pericolosa, specialmente nell'accesso di Salviano, e di conseguenza deve seguire un iter a sé stante, va sollecitato quindi l'ampliamento di questa strada.

     Il problema che poneva il collega Bufalini mi sembra si possa richiamare poi anche ad altri aspetti di tipo urbanistico perché indubbiamente la realizzazione di questo svincolo, di questa strada vanno ad impattare su problemi di tipo urbanistico e che vanno rivisti, vanno rivisti con il nuovo piano strutturale, con il nuovo regolamento urbanistico e vanno rivisti anche attraverso quegli atti amministrativi che servono proprio ad una regolamentazione più precisa di questo tipo di problemi.

Io credo che per dare maggiore conoscenza al Consiglio sia necessario anche avere dei dati precisi in merito a questo problema che viene posto dall'ANAS, per capire realmente quale é la situazione geologica del sito e avere quindi conoscenza più ampia del problema.

PRESIDENTE

     Replica brevissima, irrituale; irrituale perché nelle comunicazioni non é prevista la replica però se c'é.. credo si possa consentire per completare l'informazione.

OGNISSANTI

     Scusate, brevissimamente.

     La prudenza che ho usato stamattina é relativa alla informazione del perché i lavori sono stati interrotti perché non avendo nessuna comunicazione ufficiale mi sono basata sulle dichiarazioni fatte  telefonicamente dal capo compartimentale della Direzione ANAS e da parte dell'Ingegner Marini della Provincia che ha avuto rapporti con lui, quindi ovviamente rispetto alle motivazioni  che  hanno  portato  all'interruzione  dei lavori non sono in grado di dare delle comunicazioni in Consiglio comunale che siano certe. Non c'é nessuna prudenza in un atteggiamento da parte nostra e dell'Amministrazione provinciale di estrema durezza, nei confronti dell'ANAS, proprio perché come ricordavano i colleghi consiglieri questi lavori sono strategici per la nostra città, anche in virtù delle nuove espansioni Leccia Scopaia ma anche nuovo centro e anche in virtù del fatto che sono oltre dieci anni che tra progettazioni finanziamenti e lavori in corso attendiamo che questa opera si concretizzi.

Rispetto a questo quindi ci sarà una azione da parte dell'Amministrazione comunale e provinciale insieme incisiva nei confronti di ANAS.

PRESIDENTE

     Grazie..

144- Discussione allegata alla deliberazione C.C. n. 144/2000: RATIFICA DELIB. G.C. N. 299 DEL 18/7/2000 “VARIAZIONI AL BILANCIO PREVENTIVO 2000, AL BILANCIO TRIENNALE ED AL PROGRAMMA INVESTIMENTI.

PROSPETTI NN. 14-15/2000, 8-9/2001, 8-9/2002”

PRESIDENTE

     Passiamo ora alla escussione dell'ordine dei lavori.

     Il primo punto della seduta di stamani é la  ratifica delibera  della  giunta  comunale  n.299,  del  18  luglio  2000, variazioni al bilancio preventivo. Tra l'altro é un atto la cui ratifica é urgente perché scade il 16 di settembre.

     La parola al Vicesindaco per l'illustrazione.

VICESINDACO

     Questa ratifica é passata in commissione dove sono stati date, aldilà dei particolari dei numeri, le spiegazioni sui contenuti che sono al di sotto di questi numeri..

Comunque si tratta di variante al bilancio di parte corrente, i venti milioni per contabilizzare l'introito per danni allo Stadio comunale.. Sono spese che erano già state fatte poi sono stati dati questi fondi e quindi andavano poi successivamente contabilizzati.

Un'altra invece di otto milioni é per la contabilizzazione di un contributo della Regione Toscana per la repressione di incendi boschivi.

Un altro ancora é per contabilizzare le quote di partecipazione degli operatori commerciali ad Effetto Venezia e al Mercato del passato.

Un'altra più grossa per contabilizzare l'introito delle sponsorizzazione di soggetti istituzionali della città per Effetto Venezia 2000, naturalmente da reimpiegare per manifestazioni turistiche.

Una di trentacinque milioni é invece per contabilizzare l'introito di un contributo regionale per la mostra che tra poco ci sarà, Le tre iconostasi.

Poi ce né una di cinque milioni, un rimborso INAIL.

Quindi praticamente si tratta di contabilizzare contributi che sono venuti o dalla Regione o dallo Stato e che sono stati poi introitati.

La parte su cui di solito poi ci fermiamo un momento di più é sugli storni.

     Ora gli storni di parte corrente sono soprattutto legati alla Circoscrizione 5 e alla Circoscrizione.. ma sono storni piccoli, tre milioni, mentre invece in questa delibera non mi sembra che ci siano storni consistenti sui quali fermarci per dare altre spiegazioni.. L'unico potrebbe quello di consentire il trasferimento al CEL delle risorse finanziarie necessarie alla programmazione organizzazione e gestione degli spettacoli Effetto Venezia 2000, cioè questo anno invece che gestire in proprio il Comune ha affidato al CEL la gestione, da cui il trasferimento di queste somme al CEL perché potesse gestirle.

PRESIDENTE

     Il Presidente della Quinta Commissione ci illustra il parere.

LUCARELLI

     La riunione in cui é stato discusso questo provvedimento é avvenuta il 5 settembre, sono stati fatti diversi interventi, il dottor Faccioli ci ha illustrato in modo capillare il provvedimento..

L'esito della votazione é stato il seguente: 4 voti favorevoli ed uno contrario.

     Grazie.

PRESIDENTE

     E' aperta la discussione.

(Interventi fuori campo)

    Possiamo procedere alla votazione?

Sostituisco la Consigliera Fornaciari con Trotta nella funzione di scrutatore.

RATIFICA DELIB. ADOTTATE DALLA G.C.AI SENSI DELL`ART. 32. 3.CO. L.142/90 :DELIB. G.C. N. 299 DEL 18.07.2000 "VARIAZIONI AL BILANCIO PREVENTIVO 2000, AL BILANCIO TRIENNALE ED AL PROGRAMMA INVESTIMENTI - PROSPETTI NN.14-15/2000 , 8-9/2001, 8-9/2002"
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145- Discussione allegata alla deliberazione C.C. n. 145/2000: RATIFICA DELIB. G.C. N. 321 DELL’1/8/2000 “VARIAZIONI  AL BILANCIO PREVENTIVO 2000 ED AL PROGRAMMA INVESTIMENTI. PROSPETTI  NN. 00/18 e 00/19”

PRESIDENTE

     Passiamo alla illustrazione della ratifica della delibera della Giunta comunale numero 321 del primo agosto 2000.

     Al Vicesindaco la parola.

VICESINDACO

     Si tratta di contabilizzare un introito regionale per la Biblioteca labronica di nove milioni, mentre una cosa più grossa é quella di quattro miliardi della PAM-AGIP per la zona di Corea, due miliardi sono già entrati, per la realizzazione di quegli interventi edilizi nel PEP n.7 Piano di recupero Corea, quindi credo che la cosa possa far piacere che già due miliardi sono entrati quindi questo farà accelerare naturalmente anche i lavori.

Un altro invece di tre miliardi é sulla contabilizzazione di un contributo dell'Unione europea da utilizzare per il Progetto Mare, per l'Acquario comunale e Terrazza Mascagni.

Si tratta quindi semplicemente di entrate che vengono impegnate ma molto finalizzate.

Un altro punto ancora contabilizzare le spese condominiali, e qui il Comune ha anticipato cento settanta milioni, e li ha anticipati per conto dello Stato e di alcuni locatari dell'immobile che erano morosi, per l'immobile di Via Bartelloni, dove noi abbiamo fatto una convenzione con l'Associazione Il Villaggio. Poteva preoccupare un anticipo di cento settanta milioni ma abbiamo comunque una relazione che mette in evidenza che per questo immobile in questo stato, che vale sui duecento milioni, a lavori fatti il suo valore salirà sul un miliardo e qualche  cosa,  per cui  noi  siamo  tranquilli  che  rientrino  ma  se  anche  non 

dovessero rientrare ai fini del patrimonio del Comune é sicuramente un investimento di grande importanza e quindi questo é legato al Villaggio per il quale la Regione ci aveva dato un contributo di quattrocento milioni in modo da poter fare poi quei contratti con cittadini extra comunitari o perlomeno cittadini che lavorano in Livorno e che hanno però poi bisogno di garanzie di una qualche associazione..

     Questo é quanto c'é in questa delibera, non mi sembra che ci siano altre cose rilevanti. Può essere rilevante una cosa, che gli storni al bilancio 2000 del programma investimenti che é abbastanza grosso é tutto legato però alla scuola e quindi é semplicemente il passaggio da fondi che erano stati messi per gli asili-nido invece a scuole elementari in quanto che i progetti lì erano pronti, comunque sono rimasti tutti all'interno della scuola, di ordini diversi ma comunque, per rispettare i progetti che avevano poi dopo la precedenza.

PRESIDENTE

     Grazie.

     Il Presidente della Quinta Commissione.

LUCARELLI

     Questo esame é avvenuto naturalmente lo stesso giorno del 5 settembre. Si é conclusa con tre voti favorevoli ed uno contrario perché c'é stata la necessità di un componente la commissione di dover uscire per motivi di lavoro.

     Grazie.

PRESIDENTE
     E' aperta la discussione.

     Nessuno chiede di intervenire, procediamo alla votazione.

RATIFICA DELIBERAZIONI ADOTTATE DALLA G.C. AI SENSI DELL`ART. 32 3.CO. L.142/90: DELIBERAZIONE G.C.N. 321 DEL 1/08/2000 " VARIAZIONI AL BILANCIO PREVENTIVO 2000 ED AL PROGRAMMA INVESTIMENTI - PROSPETTI NN. 00/18 E 00/19".
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146- PETIZIONE POPOLARE PROMOSSA DAL GRUPPO DI LAVORO PASSAGGIO A LIVELLO SALVIANO-ROMBOLINO '98, PER SOTTOPASSO CARRABILE PASSAGGIO A LIVELLO DI VIA DI SALVIANO

   Il Presidente dà la parola all’Assessore Ognissanti che riferisce in merito all’argomento relativo all’oggetto.

Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Di Rocca, Penco, Solimano, Fugi, Tocchini, Bussotti, Cecio, Boirivant, Argentieri, M. Bianchi. 

PRESIDENTE

     Riprendiamo, come abbiamo stabilito ieri sera, prego l'Assessore Ognissanti di rientrare, la trattazione e discussione del punto f) Petizione popolare promossa dal gruppo di lavoro Passaggio a livello Salviano-Rombolino '98 per sottopasso carrabile passaggio a livello di Via di Salviano.

     Prego Assessore...

OGNISSANTI

     Su questo tema già in occasione dell'ultimo Consiglio comunale, quello prima della pausa estiva, in occasione della discussione di un'altra petizione, quella di oltre cinquecento cittadini che chiedevano il passaggio pedonale durante l'esecuzione dei lavori, affrontammo più complessivamente la problematica del passaggio a livello in questione quindi tanti elementi in quella occasione emersero dal dibattito e dalla discussione.

Rispetto a questa petizione non ne discutemmo formalmente perché mancava il parere della circoscrizione quindi questa é una riproposizione praticamente dei temi e degli elementi che già emersero dal dibattito della volta precedente.

     Io su questa cosa vorrei sottolineare un elemento, questa petizione é una petizione di quattromila cittadini, quindi un evento non irrilevante rispetto ad una comunità, che pongono una preoccupazione rispetto ad una previsione di soppressione del passaggio a livello.

Rispetto a questa cosa sicuramente é un elemento che non va sottovalutato quindi la risposta che io darò stamani rispetto alla soluzione che noi ipotizziamo e riproponiamo per quel comparto é una soluzione con la quale poi noi andremo ad interloquire nuovamente con questi cittadini perché evidentemente c'é un problema anche di comprensione reciproca, un problema sicuramente anche di comunicazione rispetto ad un evento che é un evento previsto dal 1993. Sono tanti anni che ne parliamo a diverso titolo e misura e sicuramente é un elemento di grossa preoccupazione per un territorio quindi é giusto che da parte mia ci sia una interlocuzione indipendentemente poi dalla risposta alla petizione che questi cittadini hanno presentato, se non altro  perché sicuramente c'é un difetto di comunicazione rispetto alle prospettive per quel territorio.

Rispetto a questo Loro ponevano nella Loro petizione il fatto di realizzare sotto Via di Salviano invece che il previsto sottopassaggio ciclo-pedonabile un sottopassaggio per l'attraversamento veicolare e i mezzi di soccorso.

Questa era la questione posta da questi cittadini e rispetto a questo c'é un parere della circoscrizione, un parere negativo motivato non tanto sui presupposti tecnici che poi Vi illustrerò, che sono oggetto di una discussione tutta tecnica e comunale, che sono oggettivamente rilevabili da una impostazione diversa per una viabilità di quel comparto. Infatti la Via di Salviano é una via che sicuramente non può essere una arteria principale di attraversamento di un quartiere, la tendenza é sempre di più quella di cercare di creare delle arterie che non attraversino il quartiere e le zone abitate e quindi creare la possibilità di una veicolazione che non attraversi i quartieri e le zone abitate ma che ruoti intorno a questi.

Su questa cosa si basò nel '93 la previsione del piano di soppressione dei passaggi a livello che con la soppressione di questo passaggio prevedeva la realizzazione di una viabilità alternativa.

Voi ricorderete sicuramente che in convenzione era prevista prima della soppressione la realizzazione della rotatoria di Via dei Pelaghi. A questo l'Amministrazione comunale si é impegnata, con un altro comitato di cittadini lì sorto e con la circoscrizione, alla realizzazione prima della chiusura del passaggio a livello anche del tratto di strada di Via Boccherini-Via Cimarosa con il sottopasso di Via di Sicilia.

Quindi una viabilità alternativa adeguata che attraversa tra le altre cose tutta la zona commerciale dell'intorno e che consente la possibilità di accesso in entrata e in uscita per quel quartiere senza entrare all'interno del quartiere.

Questo era l'obbiettivo posto, in più con la realizzazione della porta a terra e la realizzazione della viabilità che da Via della Padula andrà a porta a terra e poi direttamente alle zone nord e di accesso della città avremo la possibilità di una permeabilità di questi territori sicuramente diversa.

Rispetto  questo furono posti problemi rispetto ai mezzi di soccorso ed a questa cosa avemmo occasione già l'altra volta di dare una risposta, una risposta che non é stata la risposta dell'Assessore solamente ma é stato in un rapporto con le associazioni e le organizzazioni che curano i mezzi di soccorso e il rapporto con questo tipo di utenza. Rispetto a questo già ora la zona del passaggio a livello é una zona che non é attraversata dai mezzi di soccorso per ovvi motivi, quindi la realizzazione della viabilità alternativa per come prevista sicuramente porterà degli effetti positivi anche a questo tipo di utenza.

     Ora vengo un attimo nel merito anche un pochino più tecnico della proposta fatta da questi quattromila cittadini, anche perché hanno fatto una operazione interessante che é quella di proporre un controprogetto praticamente rispetto al progetto dell'Amministrazione.

Il loro é un progetto ovviamente di massima, che non tiene conto di quelli che sono alcuni elementi tecnici di criticità rispetto a quella situazione, primo tra tutti il fatto che con la realizzazione di un sottopasso non solo pedonale e ciclabile ma anche carrabile le rampe di accesso e di uscita da questo sottopasso dovrebbero sicuramente essere più lunghe e quindi si arriverebbe ad una difficoltà di accesso per coloro i quali abitano in prossimità del passaggio a livello, perché se Voi avete presente la zona ci sono tutte le abitazioni di fianco ai passaggi a livello, specialmente nella zona di Rombolino, con la pendenza per quella che deve essere fatta e con le norme per come devono essere rispetto alla costruzione di questi manufatti arriveremmo alle rampe che praticamente entrano dentro le abitazioni fino alla via quasi della Padula quindi ci sarebbe una difficoltà oggettiva ed un disagio oggettivo di questi cittadini che abitano in prossimità del passaggio a livello perché avrebbero le macchine che praticamente entrano in casa e l'impossibilità di accedere bene e direttamente ai loro appartamenti.

In più, per la realizzazione di questo progetto che prevede un ampliamento in altezza e non solo nelle rampe di questo manufatto, ci sarebbe la necessità dello spostamento delle reti dei servizi esistenti, ASA ENEL TELECOM, perché sotto il manto stradale ci sono tutti servizi di questo tipo, e con la realizzazione di un manufatto di quella larghezza non ci sarebbero tecnicamente le possibilità di inserire queste reti alternative e quindi l'operazione avrebbe anche un costo estremamente elevato qualora fosse effettivamente possibile.

Però, ripeto, la ragione tecnica é una ragione in più rispetto a quella che era una scelta dell'Amministrazione che é quella di creare una viabilità alternativa alla vecchia Via di Salviano come elemento principale di traffico.

Su questo io mi sento di dire che dagli studi che sono stati fatti anche congiuntamente ad ARPAT rispetto alle problematiche legate all'inquinamento acustico e ad una situazione che vede in prossimità del passaggio a livello delle scuole e l'ospedale, mi sento di dire che la soluzione proposta é una soluzione che effettivamente propone per quella zona una viabilità adeguata perché su questo, insieme a tutti i lavori che sono stati fatti negli ultimi anni, tra Via Lulli, Via Cimarosa e tutto il comparto, noi abbiamo una viabilità di attraversamento che é una viabilità sicuramente più adeguata a quella che era nei tempi un pochino più antichi, quindi in un piano complessivo questa cosa dovrebbe portare ad un beneficio anche alle attività commerciali che inizialmente possono avere sicuramente delle preoccupazioni rispetto ad una modificazione dei tragitti ma che in futuro con le previsioni che ci saranno e anche con la prospettiva di porta a terra vedremo quella zona non più come una zona di cuscinetto tra centro storico e le zone di nuova espansione Leccia e Scopaia ma una zona con una propria dignità da tutti i punti di vista, quindi da un punto di vista delle urbanizzazioni e del traffico veicolare.

     Io su questa cosa mi fermo, non dando ulteriori elementi perché l'altra volta questo problema é già stato affrontato diffusamente anche se non abbiamo dato una risposta a questa petizione perché era all'ordine del giorno l'altra petizione e la risposta, il parere da parte della Circoscrizione é pervenuto solo successivamente.

PRESIDENTE

     Argentieri.

ARGENTIERI

     L'intervento fatto dall'Assessore ha portato delle ulteriori delucidazioni ma mi pare sia stato anche teso a non chiudere il discorso questa mattina così,  cosa che io comunque faccio chiedo formalmente, visto che mi sembra di poter affermare che il problema é ancora in fase evolutiva, mancano ancora dei confronti, mancano ancora delle analisi, sia per quanto riguarda la parte politica sia per quanto riguarda la parte tecnica.

Allora io chiedo di rinviare il confronto se vogliamo dire così, la ripresa della discussione di questo argomento in Consiglio comunale ad una prossima occasione una volta esaurite queste fasi che a mio avviso sono ancora interlocutorie.

PRESIDENTE

     E' una mozione, é stata comunicata e c'é una discussione poi ulteriori atti da parte della Giunta o di iniziativa dei consiglieri, del Consiglio, sono sempre possibili sull'argomento però non credo sia possibile rinviare, non é una discussione che si pone con un provvedimento finale da adottare....

ARGENTIERI

     Io ho chiesto il rinvio anche perché in una occasione informale, non  molti giorni fa, avevo chiesto all'Assessore, avevo espresso la richiesta seppure informale di riportare la valutazione del problema anche all'interno della Terza Commissione perché credo che sia la sede giusta per una valutazione più ampia, esaustiva del problema, per cui io insisto nel chiedere la sospensiva della discussione di questo argomento e lo metto all'attenzione del Consiglio comunale.

PRESIDENTE

     Se Argentieri insiste nel chiedere la sospensiva e il rinvio bisogna che si pronunci il Consiglio. Io personalmente non credo che sia possibile rinviare una comunicazione su una petizione e quindi si pronuncerà il Consiglio visto che viene reiterata la richiesta. Chiamate i consiglieri, poi si pronuncerà uno a favore ed uno contro; si è già pronunciato a favore Argentieri, qualcuno intende pronunciarsi contro la richiesta? Penco.

PENCO

     A me dispiace ogni volta tornare sempre sullo stesso motivo. Abbiamo discusso di questa questione nella Conferenza dei capigruppo, abbiamo concordato tutti che venisse all'ordine del giorno perché non potevamo più rimandarla perché é una questione che é sul tavolo da molto tempo. C'é la necessità di inviare risposta a quattromila diciotto firmatari, voglio dire.. poi non si può venire qui e dire rinviamola, abbiamo deciso tutti insieme di discuterla questa mattina! Non é o Roma o morte per carità, ma c'é anche un problema di togliere dall'ordine del giorno delle questioni che stanno lì .. questo Consiglio deve lavorare in un modo..

Io pertanto mi pronuncio, mi dispiace ma contrariamente al fatto, per una questione di dignità anche di noi stessi di procedere nel lavoro e dare  risposte, quindi si proceda nella discussione e niente, per quanto ci riguarda si va avanti, mi dispiace ma si deve andare avanti!

PRESIDENTE

     Allora pongo in votazione la richiesta di rinvio del Consigliere Argentieri.

Manca uno scrutatore, Tamburini; devo sostituirLo con Enrico Bianchi.

   Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – in merito alla richiesta di rinvio proposta dal cons. Argentieri.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati     n. 41

Componenti presenti        “  23 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Vanni, Fornaciari,

Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Di Rocca, Penco, Solimano,  Fugi,  Tocchini,  Bussotti,  Cosimi,   Lucarelli,  Cecio, Boirivant,                

Argentieri, E. Bianchi, Sgherri)

Componenti votanti          n. 21

Voti favorevoli                   “    1 (Sgherri)

Voti contrari                       “  20 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Vanni, Fornaciari,

                                                      Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, 

                                                      Corsini, Neri, Di Rocca, Penco, Solimano,

                                                      Fugi, Tocchini, Bussotti, Cosimi, Lucarelli,

                                                      E. Bianchi)

Astenuti                             “   2 (Cecio e Boirivant)

Il consigliere Argentieri non vota la proposta.    

E  pertanto, col risultato di cui  sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – la richiesta è respinta.  

Procediamo nella discussione.

Ci sono altri che vogliono intervenire?

     Consigliere Boirivant.

BOIRIVANT

     Signor Presidente signori consiglieri, innanzi tutto mi preme motivare il perché io e il Consigliere Cecio ci siamo astenuti nella votazione. Ci siamo astenuti perché abbiamo ritenuto che la questione effettivamente se da un punto di vista strettamente giuridico non era stata posta correttamente meritava comunque, merita, un maggiore approfondimento e quindi a mio modo di vedere, poiché non siamo in un tribunale ma siamo in un consesso politico dove é giusto che le questioni sostanziali superino e prendano il posto delle questioni strettamente formali, mi sembra di poter accogliere sotto questo aspetto la richiesta del Consigliere Argentieri di chiedere un approfondimento della questione.

Ebbene mi sembra dalle stesse parole dell'Assessore Ognissanti che emerga la necessità di un ulteriore approfondimento, proprio per dare una risposta a queste quattromila famiglie che non solo hanno manifestato la Loro esigenza di mantenere un passo carrabile oltre che pedonale ma che hanno compiutamente e attraverso le procedure rituali investito il Consiglio comunale di questa necessità e di questa possibilità.

     Ho sentito l'Assessore allorché ha manifestano grosse perplessità in ordine agli aspetti tecnici del progetto che questi cittadini si sono fatti carico di presentare. Ebbene, io non sono un tecnico e nemmeno voglio scendere in questioni di cui non sono assolutamente competente però Vi informo che il progetto che é stato redatto a cura del gruppo che ha presentato la petizione é stato redatto da un ingegnere, iscritto all'albo degli ingegneri, consulente di tribunale da molto tempo, della cui professionalità e competenza non é dato modo di dubitare, come non dubito nemmeno della professionalità e competenza dei tecnici del Comune che hanno esaminato il progetto. 

Io ritengo che sarebbe opportuno un approfondimento prima di dire così a priori che é un progetto non percorribile perché offre delle soluzioni in contrasto con quelle che sono le necessità delle abitazioni limitrofe al passaggio. Io riterrei opportuno anche al livello informale che magari i tecnici che hanno redatto questi due progetti apparentemente diversi si parlassero e si parlassero Loro e non attraverso i politici, perché così potrebbero in qualche modo eventualmente dare un significato ai Loro calcoli...                         

                         (cambio bobina)

un approfondimento che dobbiamo necessariamente ai cittadini perché il nostro compito primario é quello, come ho sempre detto, di raccogliere le istanze e tradurle in provvedimenti laddove questo sia possibile e anche qualora ciò possa essere costoso, possa comportare maggiori aggravi non previsti noi come Amministrazione, come Consiglio comunale in prima istanza e poi come Amministrazione che dovrebbe seguire quelle che sono le indicazioni anche del 

Consiglio comunale. Sarà un problema di reperire questi finanziamenti che oltre tutto non mi sembra siano particolarmente gravosi per quello che riguarda l'eventuale riapertura del progetto perché sempre sulla base di quanto riferito dal progettista dei cittadini che hanno presentato questa mozione popolare si parla di un aumento dell'ordine del 20-25% per cui non mi sembra che poi siano cifre assolutamente invalicabili.

     Io concludo così come in qualche modo aveva concluso il Consigliere Argentieri, chiedendo all'Assessore un approfondimento anche tecnico possibilmente di quelle che sono state le soluzioni presentate dal gruppo di cittadini, magari convocando un tavolo di tecnici che possano darci risposte magari un pochino più approfondite e confrontando le varie impostazioni perché si possa effettivamente giungere  ad una conclusione che da un punto di vista tecnico non lasci dubbi e convinca praticamente tutti.

PRESIDENTE

     Sgherri.

SGHERRI

     Anche io sono qui per richiedere un approfondimento del problema perché non credo che l'Amministrazione comunale possa far finta di niente, con una risposta abbastanza in termini non precisi che mi sembra abbia dato l'Assessore alla questione, e così liquidandola in tre balletti. Sono quattromila persone queste, non saranno mica.. avranno dei bisogni, avranno visto che ci sono dei problemi che l'Amministrazione forse poteva affrontare! Se c'é un costo maggiore come ha detto precedentemente Boirivant, si affronteranno come si affrontano tanti altri problemi! 

Quindi probabilmente Assessore sarebbe bene chiamare il tecnico che ha fatto questo progetto, farlo confrontare con quelli comunali o con altri di fiducia e dare una risposta un pochino più aperta a quattromila.. quattromila cittadini, non é una petizione da poco! Mi sembra quindi che chiudere il problema così in tre balletti sia veramente una cosa che l'Amministrazione dovrebbe evitare perché non si può andare avanti a colpi di mano. Faccio di nuovo un discorso per quello che é il piano del traffico, anche lì abbiamo visto che i cittadini non é che esultino tutti su questo piano del traffico.. 

Se tutte le volte che il cittadino chiede qualcosa, si fa addirittura portatore di un progetto e di una proposta, gli si chiude sempre la porta in faccia io non credo che sia la maniera di procedere questa, quindi chiedo che venga rivisto e sia approfondito questo problema e perlomeno ci sia un confronto un pochino più tecnico e reale.

PRESIDENTE

     Bufalini.

BUFALINI

     Io partirei da un elemento intanto, quell'area, l'area della Circoscrizione 4 é un'area in rande trasformazione e questo implica che bisogna modificare tante cose, prima di tutto, e lo richiedono i cittadini in maniera particolare, la grande trasformazione deve avvenire sul terreno della viabilità.

Questo implica tutto, si diceva prima, Variante sorappassi, nuove strade, rapporti diretti tra i quartieri Leccia Scopaia con la porta a terra, ma come dicevo é anche chiaro che ogni volta che si mette mano a trasformazioni che hanno grandi dimensioni vi sono anche dei problemi, con cittadini che hanno delle abitudini, che hanno dei modi di vivere, esistono dei tessuti, anche il tessuto sociale eccetera che può essere messo in discussione.

E allora io credo che anche la discussione sulla soppressione dei passaggi a livello vada vista in questa direzione. 

     Il problema più grosso intanto io non credo che sia quello che si sta affrontando ma é di un altro tipo e cerco rapidamente di dire quale. 

Noi abbiamo delle zone commerciali in tutte quelle aree che sono nate, sono sorte, hanno vissuto, hanno più o meno prosperato attorno alla viabilità esistente.

Faccio un esempio. La zona di Colline é un grande centro commerciale, con la nuova viabilità noi avremo che queste zone commerciali non avranno più degli accessi mentre invece la viabilità sarà indirizzata, ma io dico giustamente e poi dirò perché, magari Via Lorenzini, Via Badaloni, viale risorgimento, dove non esistono zone commerciali..

Cioè la trasformazione non é solo e soltanto quella della viabilità, é una trasformazione che implicherà di volta in volta anche una trasformazione nel sistema commerciale, nei servizi, eccetera eccetera, é probabilmente molto più grande la novità e le modificazioni che interverranno di quelle che ad oggi discutiamo poiché avranno un impatto notevole.

     Per quanto riguarda la soppressione del passaggio a livello, quello di Colline, noi é da tempo che ne discutiamo, in Consiglio comunale, nelle circoscrizioni, tra i cittadini, nel territorio.

     Vi sono alcuni punti che erano punti diciamo fermi tra virgolette.

Intanto per il passaggio a livello di Colline i lavori possono essere avviati soltanto quando la viabilità alternativa é pronta e praticabile.

Secondo, a Colline deve rimanere il passaggio pedonale e ciclabile e vi era una richiesta forte perché fosse possibile il passaggio dei mezzi di soccorso.

     Nessuno però, tranne alcuni commercianti é legittimo, e anche alcuni cittadini, poneva il problema che in pratica da Colline rimanesse la viabilità del mezzo privato, dei mezzi privati. Perché questo...

Tutta la nuova viabilità, ed io credo che sia giusto, si pone una strategia, che é quella sostanzialmente che i nuovi quartieri non siano costretti dal punto di vista della viabilità e della mobilità a penetrare nei quartieri vecchi, cioè il passaggio tra i nuovi quartieri e la città non può avvenire da Salviano Rombolino-Colline eccetera eccetera, perché questo significherebbe dal punto di vista della qualità della vita obiettivamente per questi quartieri essere dei quartieri in mezzo, di lato ad una autostrada.

     Allora il punto vero é che la nuova viabilità e la nuova mobilità dai nuovi quartieri alla città deve passare marginalmente ai quartieri, da Via del Levante, dalla Variante, dal cavalcavia di Via del Crocino. Bisogna indirizzarli diversamente.

Ora se noi pensiamo di andare alla eliminazione del passaggio a livello di Colline, che oggi Voi sapete la Via di Colline é una linea di grande traffico e di grande transito, che ha già questa interruzione, e domani renderla libera, cioè oltre tutto levare anche il passaggio a livello, significa che il traffico si concentrerà tutto lì perché la linea é più diretta, tra i quartieri della Scopaia della Leccia e la città la linea più diretta é quella Salviano-Rombolino-Colline Ospedale-città. Significherebbe aggravare ed aggravare molto la situazione di questi quartieri.

     Noi riteniamo che questo non sia possibile e non sia giusto, non corrisponda ad una strategia complessiva che ci siamo dati di ammodernamento della viabilità di quelle aree.

Questo non significa  che non ci deve passare niente, il tessuto sociale rischia di essere frantumato, come dicevo passaggio pedonale passaggio ciclabile, rimane questo aspetto che mi rendo conto, quello che diceva l'Assessore, tecnicamente non é facile perché chi conosce quelle zone sa che il passaggio a livello di Colline  é probabilmente il punto più basso di tutta l'area dove passano le ferrovie e quindi farci un sottopasso non sarà semplice perché prevederà, se non vogliamo fare delle buche troppo profonde dalle quali poi non esci più, bisogna che siano troppo lunghe...

Ora io tecnicamente capisco che vi sono delle difficoltà e difficoltà notevoli però come dicevo questa questione dei mezzi di soccorso valutiamo un po' più attentamente, se c'é bisogno di una riflessione facciamola sotto questo aspetto. Io escluderei la possibilità del mantenimento di una viabilità normale per tutti, questo é evidente, quella sui mezzi di soccorso io credo che sarebbe forse opportuno riflettere.

     Vi é un punto che a me non convince e al momento in cui ero presidente di circoscrizione cercai anche di chiarirlo  a questi cittadini commercianti dell'area, a me non convince molto un gruppo di cittadini che si definisce un progetto. Io sono più convinto quando con un gruppo di cittadini discutiamo, c'é un confronto dialettico continuo in cui vengano espresse opinioni esigenze, poi i progetti in quanto tali spettano ad altri, spettano all'Amministrazione comunale, ai tecnici, agli incaricati dell'Amministrazione poi a raccogliere dal punto di vista politico queste esigenze, queste opinioni eccetera e farle divenire progetto. I cittadini che di per sé definiscono un progetto, danno un incarico, in qualche modo mi é sempre sembrata una cosa abbastanza strana o almeno dal mio punto di vista non condivisibile.

Come dicevo secondo me, e concludo, si tratta di vedere se tecnicamente é possibile dare quelle risposte che  erano risposte che si era cercato non dico di garantire, a parte il passaggio pedonale e quello ciclabile garantiti, quello dei mezzi di soccorso e sui costi verificare se tecnicamente una qualche possibilità esiste perché in effetti io comprendo che se prima non c'era quella strada per andare all'ospedale ci sarebbero voluti cinquecento metri di più e cinque minuti di più, se quella strada non c'é più, però come dicevo le abitudini, il modo di pensare, la vicinanza con le strutture sanitarie hanno un loro senso, può darsi che una interruzione che non permetta il passaggio dei mezzi di soccorso possa creare un impatto piuttosto consistente dell'intera cittadinanza che se possibile sarebbe bene evitare.

PRESIDENTE

     Argentieri.

ARGENTIERI
     Io capisco che ci siano delle difficoltà a riprendere in esame un qualche cosa che si dà per scontato possa essere chiuso secondo le indicazioni emerse fino al '93, atto della stesura e della stipula della convenzione, ma é anche vero che dal '93 ad oggi tante cose sono cambiate, sia nel quartiere sia nella vita socio-economica della città, e allora credo, proprio per questo motivo, che non 

sia da addebitarsi  come peccato mortale e nemmeno come peccato veniale il fatto di aver preso una decisione che oggi a mio avviso merita di essere un po' ripresa in considerazione al fine di verificare se alla luce della problematica odierna ci sono le stesse condizioni di portare avanti le idee assunte nei primi anni Novanta.

Capisco anche che sia difficile da parte di chi é stato magari sottoposto a prendere delle decisioni ai vari livelli istituzionali e di conseguenza si é comportato, oggi rivedere una posizione assunta a suo tempo per magari rinnegarla.

Ora io credo innanzi tutto che le quattromila e passa firme non siano soltanto firme di commercianti ma che siano firme di tutti i cittadini...

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE

     Per cortesia signora, esca dall'aula. La fate accompagnare fuori.. Trotta vai...

(Interventi fuori campo)

Volete chiamare anche i vigili urbani, magari che la tranquillizzino.. Avanti, prego Argentieri.

ARGENTIERI

     Stavo dicendo, se la cosa può interessare, che le oltre quattromila firme non possono addebitarsi tutte quante a commercianti, a me risulta che siano firme apposte da commercianti e da semplici cittadini residenti, cittadini che coprono tutto l'arco politico istituzionale, gente che milita o comunque segue idee cosiddette di Sinistra, gente che milita o comunque segue idee cosiddette di Destra o di Centro che sia, quindi cittadini a tutti gli effetti e a pieno titolo, che chiedono, che cosa...

Chiedono di far sì che la vivibilità del quartiere sia mantenuta ai migliori livelli di standard. 

     Io ho sentito portare avanti a mio avviso delle valutazioni non particolarmente esaminate, ho sentito parlare di inquinamento dell'aria e di inquinamento da rumore. 

Per quelle che sono le ricerche da me fatte non esistono dati precisi, dati certi in merito all'inquinamento dell'aria e da rumore, esiste però in un certo punto della zona un inquinamento da sovraffollamento di presenze in certi momenti della giornata ed é proprio la via che ci veniva citata prima dal collega Bufalini.

Ora se si apre la nuova strada chiudendo quella attuale evidentemente questa via sarà ulteriormente sovraccaricata.

     Cosa chiedono i cittadini sostanzialmente... chiedono che venga realizzato un sottopasso idoneo alla transitabilità, un sottopasso carrabile, che sia utilizzabile dai mezzi di soccorso e dalle automobili. Non stanno certo facendo una richiesta di realizzazione di una superstrada, stanno chiedendo quello che ritengono essere sufficiente ed idoneo a far sì che il quartiere tutto possa vivere più dignitosamente.

Questo significa, Assessore, che se si dovesse poter fare tecnicamente il sottopasso carrabile si possono poi prendere degli atti amministrativi tali che consentano la deviazione di quella parte di traffico che non interessa il quartiere e che venga invece ad essere utilizzata la nuova strada che viene realizzata.

Faccio un esempio. Se io debbo venire dalla Scopaia e andare alla stazione ovviamente per motivi contingenti sarò sollecitato a prendere la via più rapida possibile, certamente non prenderò la via dove posso trovare degli ostacoli che siano quelli di deviazione ad un certo punto del mio percorso su strade che poi mi immettono su una via più veloce. Esempio più preciso: sulla parte vecchia di Via di Salviano c'é ora un pezzettino che é a senso unico, utilizzando quel punto o altri significa impedire a chi non deve andare in Salviano, significa deviarlo su quella parte di strada nuova che poi prosegue più velocemente e di conseguenza c'é l'aggiramento di quella parte che tanto pericolo e tanta preoccupazione vi dà. 

Se si fa una ulteriore valutazione tecnica, più approfondita per verificare se tecnicamente la cosa é possibile senza creare particolari disagi ai cittadini io credo che si possa trovare, una volta valutate positivamente le cose, una risposta più idonea, che non sia sovraccaricata da scelte politiche vecchie e che possono invece creare pregiudizio, e ve lo sta dicendo uno che avrebbe tutto l'interesse come Opposizione, come si dice, a cavalcare questo cavallo pazzo. No, é un senso di responsabilità che mi porta a fare questo tipo di proposta.

Ecco perché io chiedevo una maggiore attenzione sul problema, una più approfondita valutazione, un più approfondito confronto con i tecnici e con i cittadini per vedere se si riesce a trovare una risposta che sia la risposta idonea, quella più idonea che si possa dare alle esigenze della gente.

PRESIDENTE

     Ci sono altre richieste?

     Allora l'Assessore, prego.

Inviterei il Consiglio a partecipare al dibattito, un po' di attenzione.

OGNISSANTI

     Signori Consiglieri, nessun problema a rivedere le scelte quando fatte, nel '90, nel '93, nessun problema quando c'é una oggettività che presuppone poi la necessità di un confronto ulteriore. Tanto  é vero che dalla convenzione del '93, e questo é stato detto, questo é un dibattito che si é articolato in due tempi e quindi é un attimo più difficile, dalla convenzione base del '93 noi proprio grazie ad un rapporto continuo e costante con la circoscrizione e con i tanti comitati che sono sorti su quel territorio ma anche su altri territori rispetto alla problematica della soppressione dei passaggi a livello, noi siamo arrivati a definire alcuni accorgimenti che nei fatti hanno creato una situazione più agevole, e parto proprio da questo colleghi consiglieri, chiedendoVi un attimo di silenzio perché... Consigliere Argentieri, Lei poi mi domanda dati e riunioni ulteriori, cerchi di ascoltarmi..

Allora rispetto a questa cosa e rispetto alla convenzione del '93, noi siamo arrivati proprio a definire un percorso un attimo diverso. 

Stando alla convenzione del '93 il passaggio a livello di Salviano doveva essere chiuso con l'entrata in vigore del sottovia in Via di Sicilia che era la rotatoria  che andava in Via dei Pelaghi, quindi con la realizzazione di questa sottovia  da convenzione del '93 noi dovevamo arrivare alla soppressione di questo passaggio a livello.

In un rapporto con i cittadini, anche con altri comitati perché ad esempio il signor Mainardi che ora é coordinatore di questo gruppo di lavoro Passaggio a livello Rombolino '98, ho avuto modo di incontrarmi la vigilia di Natale o il 23 di dicembre, ora non ricordo bene, perché era portavoce di un altro comitato, che chiedeva la realizzazione...

(Interventi fuori campo)

Certo, giustamente, perché ha rappresentato diversi problemi.. In quella occasione questo comitato chiedeva la realizzazione prima della soppressione del passaggio a livello di Colline, della Via Boccherini-Via Cimarosa, con lo svincolo di Via di Sicilia. 

Su questa cosa abbiamo convenuto che era una esigenza legittima perché il rischio era quello di creare sulla rotatoria e sulla viabilità realizzata un flusso di traffico eccessivo e il rischio era quello di isolare un settore, quello della zona del Rombolino, dal contesto.

Quindi su questo in un rapporto con Ferrovie che Vi assicuro non é stato un rapporto facile perché ciò che sta scritto e firmato, non da chiunque ma da un Consiglio comunale perché una convenzione passa da un Consiglio comunale dopo che é stata valutata dalle circoscrizioni, ecco su questa cosa siamo arrivati a chiedere a Ferrovie uno slittamento della chiusura del passaggio a livello.

In un rapporto con le ditte che eseguono i lavori per quel tratto di strada abbiamo cercato di accelerare i lavori, abbiamo cercato di concludere tutte le procedure perché poi non sono solo i lavori, quando si parla di queste opere ci sono tutte le procedure che stanno intorno e vi faccio un esempio, ad esempio gli espropri che sono cose estremamente gravose per una Amministrazione perché abbiamo voglia di dichiarare che un'opera é di pubblica utilità, non esiste una legge nazionale che ci consenta effettivamente rispetto a questa cosa di poter intervenire in modo più celere e quindi abbiamo bisogno di una procedura che é quella dell'occupazione d'urgenza -ormai mi sono fatta veramente rispetto a questa cosa una cultura incredibile- esiste tutta una pratica che poi ci può consentire di aprire il cantieri e di iniziare i lavori rispetto a questa cosa.

Quindi nessun punto fermo per forza per motivi ideologici, figuriamoci se sulla apertura o chiusura di un passaggio a livello prima o dopo o sulla realizzazione di un tracciato stradale stiamo qua a discutere facendone un problema ideologico, il problema é un problema concreto, di impegni presi, di viabilità complessiva studiata e ragionata, in un progetto complessivo che vede sicuramente gli abitanti della Via di Salviano e di Rombolino ma vede anche il problema complessivo, non solo di chi ci passa con la macchina ma anche di chi in queste case e in queste strade ci vive! Quindi noi abbiamo il dovere, come consiglieri comunali, come assessori, come amministrazione di interpretare le esigenze di tutti, cercando di coniugare i tanti interessi, diversi, legittimi, che ci stanno su un territorio e cercando di arrivare ad una sintesi che sia una sintesi positiva, di problemi che molto spesso sono di difficile soluzione, che molto spesso portano a scontentare tanti cittadini, a volte anche un pochino prevenuti perché magari si ha paura di tutto ciò che é diverso e nuovo, molto spesso per responsabilità nostra, guardate che cosa dico, perché non siamo in grado di comunicare quelle che saranno le trasformazioni di un territorio dando un attimo di certezze e quindi la responsabilità prima di tutto me la assumo io, rispetto ad un piano che é un piano del '93 e rispetto al quale ci sono delle preoccupazioni..

In questo senso io sono stata prudente nella risposta, nessuna incertezza consiglieri, però una prudenza, questo sì, perché quattromila diciotto firme sono tante, sono tanti cittadini che hanno un problema vero o presunto o che hanno un problema che gli é stato male rappresentato nella sua risoluzione. Da questo la necessità di continuare questo confronto con questi cittadini, signori consiglieri e qui non é un problema burocratico, non é una petizione che si esaurisce qua dentro in una discussione, il problema é di un rapporto continuo e costante con tutte le realtà, e Vi garantisco che rispetto a queste problematiche tento di averlo, non da sola perché c'é la circoscrizione che rispetto a questa cosa ha un ruolo fondamentale, é un punto importante di rapporto con i cittadini, in quella zona sono stati istituiti anche i consigli di zona, quindi si può dire tutto meno che rispetto a questi provvedimenti non ci sia stata la ricerca di un confronto continuo. Non necessariamente poi si arriva ad una conclusione positiva rispetto ai punti di vista però bisogna arrivare a spiegare bene, a spiegare bene e a dimostrare che non c'é nessun atto di imperio e nessuna arroganza, ma semplicemente dei punti di vista diversi, supportati da un percorso che é complessivo, sui quali ci si confronta e poi ognuno ovviamente deve fare il suo perché rispetto a questo null'altro!

Quindi il problema tecnico che qui é stato sollevato io non a caso l'ho preso per ultimo elemento quando abbiamo discusso di questa cosa, perché il problema tecnico é un problema in più, questi cittadini si sono organizzati hanno presentato anche un progetto alternativo quindi la partecipazione é sempre un valore é sempre un elemento positivo nelle modalità.. cioè va bene tutto insomma, va bene anche un progetto alternativo. 

Noi abbiamo raccolto questo progetto, diciamo i progetti di viabilità erano di tipo diverso, abbiamo spiegato tentato di spiegare perché, supportati anche da analisi che non sono io che sono andata col misuratore ma sono l'ARPAT, ma sono la USL, quindi sono dati reali di una situazione reale di disagio in una zona, e perché se Voi andate lì e fate un giro per quella zona sfido chiunque ad andare lì a domandare "Vi va bene la situazione per quella che é ora?" e trovare un cittadino che Vi dice di sì, trovare un cittadino che é contento della situazione attuale!

Andate all'ora di punta, ma anche senza ora di punta, al passaggio a livello di Via di Salviano e vivete di fatto questa situazione e Vi renderete conto che ora la situazione é insostenibile, quindi vediamo se in un percorso di questo tipo la cosa diventa migliore!

Ripeto, continuando  il rapporto con questi quattromiladiciotto cittadini che hanno fatto questa petizione in Consiglio comunale, aldilà del fatto burocratico, perché sicuramente c'é la necessità di un confronto e di approfondire questo confronto, ma non perché bisogna ritornare sulle proprie posizioni e perché non 

siamo convinti delle scelte fatte, ma perché sicuramente possiamo apportare dei correttivi in corso di tempo, possiamo anche dare una serenità diversa rispetto ad un percorso complessivo, possiamo anche in una comunicazione poi avere gli elementi di conoscenza tutti rispetto ad un provvedimento che ripeto é un provvedimento un po' antico.

Quindi il dato tecnico é un dato irrilevante rispetto ad una scelta che é una scelta più complessiva. Questo dato tecnico che é... anche qua, non é che io scelgo un tecnico di fiducia qualunque, qui ci sono tecnici dell'Amministrazione, tecnici autorevoli che hanno il dovere rispetto ad alcune situazioni di firmare gli atti e quindi ci firmano gli atti e noi ci fidiamo di questi tecnici, fino a prova contraria perché poi questo é un elemento che mi pare indiscutibile.

Rispetto a questo ci sono delle perplessità? Nessuna difficoltà a riincontrare o la commissione consiliare o il comitato dei cittadini come avverrà, come siamo già rimasti d'accordo nell'ultimo Consiglio comunale per il mese di settembre, questo comitato ma anche gli altri comitati dei cittadini perché ci sono tanti comitati ed io vi dico di più, anche quelli che in comitato non si riuniscono perché molto spesso ci sono tante situazioni di disagio che non vengono rappresentate perché magari non c'é nemmeno la possibilità, la capacità di auto organizzarsi per manifestare un disagio. 

Allora questa Amministrazione a mio avviso, su questo provvedimento ma anche su altri, deve avere una capacità di poter rappresentare e cogliere  tutti i problemi per quello che sono, cercando di captare tutti i problemi quelli di questo comitato, di altri comitati, ma anche di quelli che i comitati non li fanno e che però i problemi ce li hanno e sono problemi gravosi.

PRESIDENTE

     Credo che di tutto si può dare atto all'Assessore Ognissanti ma sicuramente di essere appassionata nelle cose che fa e che dice, questo.. una passione non comune.
147- INTERROGAZIONE DEL CONS. MARTORANO IN MERITO A “DUBBIO SULLA POSSIBILITA’ DI PERCEPIRE SOMME DI DENARO IN OCCASIONE DELL’AUTOCERTIFICAZIONE DI CUI ALLA L. 10/91 E RELATIVO  D.P.R. 412/93”

PRESIDENTE

     A questo punto io vorrei interpellare i consiglieri sul proseguo. Sono le 12 e quasi 10 minuti, possiamo chiudere avendo esaurito l'ordine dei lavori oppure dedicare un'altra oretta di seduta, visto che siamo qui, alla trattazione di atti di iniziativa. Io vorrei sapere da Voi se c'é desiderio di fare atti di iniziativa, interrogazioni e interpellanze o mozioni, oppure chiudere direttamente qui.

     Amadio.

AMADIO

     Mi sembra scontata la risposta, dato che gli atti di iniziativa sono sempre quelli più sacrificati, magari un'oretta dedichiamola!

PRESIDENTE
     Bene.

     Penco.

(Interviene fuori campo)

Qualche interlocutore c'é, caso mai scegliamo.. poi c'é il Vicesindaco che può...

(Interventi fuori campo)

No, guarda che gli atti di iniziativa la maggior parte non sono trattabili per assenza dei proponenti quindi i pochi che sono qui probabilmente possono rispondere ad alcuni.

PENCO

     Va benissimo.

PRESIDENTE
     Interrogazioni e interpellanze o mozioni, Vi chiedo, da cosa partiamo? 

PENCO

     Facciamo interrogazioni e interpellanze, é logico.

PRESIDENTE

     Allora avviamo la prima e vediamo poi gli assessori presenti magari... Cominciamo dalle interrogazioni.

Martorano Duranti Duranti Martorano Martorano Martorano Rifondazione comunista sui canili Maltinti però al momento non c'é. Amadio per Matteoni...

(Interventi fuori campo)

Martorano potrebbe fare.. la prima sarebbe una di Maltinti, oppure la C4)... 

(Interventi fuori campo)

Lo decide Lei sulla base dell'ordine delle interrogazioni.

Allora una interrogazione a Suo piacimento.

MARTORANO

     Il problema é questo, il concetto che non ci sono gli assessori. Se non c'ero io decadevo, cosa succede....

PRESIDENTE

     Non abbiamo fatto decadere nessuno Martorano sennò sarebbe decaduto 77 volte perché di solito manca.

     Allora quale sceglie, la una, la due o la tre?

MARTORANO

     Io scelgo una interrogazione di poco peso perché il consesso... l'interrogazione dell'ATL che fa da sì i parcheggi.

PRESIDENTE

     Me lo deve dire Lei quale é, io non sono una interprete, ce ne sono svariate decine....

(Il Consigliere Martorano interviene contemporaneamente al Presidente del Consiglio)

Allora lo consulti e mi dice quale é, la richiama col numero.

MARTORANO

     ..é occasionale che io mi trovi qui...

PRESIDENTE

     Il Consiglio ha deciso di farle ora!

MARTORANO

     E io ora leggo...

PRESIDENTE

     Credo sia utile per tutti, per l'opinione pubblica soprattutto...

MARTORANO

     Guardavo che numero é.

PRESIDENTE

     Io ho chiesto una interrogazione, da non confondere con una interpellanza.

MARTORANO

     Sto guardando perché ne ho tante.

PRESIDENTE

     Interrogazioni non tante, credo siano due.

MARTORANO

     No, saranno anche sei! Allora prendiamo la numero 26, Pavimentazione di Via del Giglio e dintorni.

PRESIDENTE

     Non é tra quelle mature, Martorano... 

(Interventi fuori campo)

E' immatura. Le mature di Martorano sono la 16, la 19, la 20, la 21 e la 24 come interrogazioni..

MARTORANO

     Ma cos'é la maturazione delle interpellanze?

PRESIDENTE

     La maturazione é una lunga cosa che Lei dovrebbe sapere, é matura quando ha preso molto sole nel senso che é arrivata l'istruttoria degli uffici all'assessore per poter rispondere.. Se non é iscritta nell'ordine dei lavori non é ancora matura.

MARTORANO

     Veramente é sull'ordine del giorno che é un ordine del giorno...

PRESIDENTE

     E' una questione ormai vecchia di quasi un anno, Martorano dovrebbe averla assimilata anche Lei...

MARTORANO

     Io non capisco mica niente, quindi non capendo niente...

PRESIDENTE
     Ma noi siamo molto pazienti. Allora ci dica quale sceglie.

MARTORANO

     Io vedo C23), sembra la battaglia navale. Parliamo del termovalorizzatore, é maturo?

La C14) é matura?

PRESIDENTE

     E' una interpellanza e stiamo trattando di interrogazioni, che sono quelle dove non é previsto il dibattito. Vediamo se un vecchio consigliere come Lei confonde le interrogazioni con le interpellanze...

(Il Consigliere Martorano interviene fuori campo)

E' frutto del regolamento anche questo. 

(Interventi fuori campo)

Gliele dico io. La prima é Parcheggi di automezzi su verde pubblico...

MARTORANO

     Niente...

PRESIDENTE

     Poi abbiamo Dubbio sulla possibilità di recepire somme di denaro in occasione di autocertificazione... Poi abbiamo Priorità dell'Amministrazione comunale, Piste ciclabili in Via de Larderel e situazione lavori viale a mare.

Queste sono le interrogazioni pendenti del Consigliere Martorano..

MARTORANO

     Meno male che ho trovato le cose con l'assistenza del segretario.

     Vorrei fare le Priorità dell'Amministrazione comunale però mi pare che l'ascolto sia poco perché non c'é nemmeno il numero legale e quindi sarebbe una cosa da dibattere approfonditamente..

Facciamo la 4, Dubbio sulla possibilità di percepir somme di denaro....

PRESIDENTE

     Per favore il Vicesindaco.. 

Ha visto che con un po' di pazienza siamo arrivati a buon fine?

MARTORANO

     Anche perché Lei é un po' macchinoso, Presidente...

PRESIDENTE

     No, io non sono macchinoso, Lei é poco lettore...

MARTORANO

     Bisogna che si semplifichi...

PRESIDENTE

     ..poco lettore  delle cose che ormai sono in vigore da più di un anno e bisogna che Lei studi di più e legga quello che gli viene recapitato ad ogni consiglio.

MARTORANO

     Poi se studio...

PRESIDENTE

     Ci stupirà... se studierà ci stupirà tutti.

     Vuole illustrare la Sua interrogazione Martorano?

   Il Presidente dà la parola al consigliere Martorano che riferisce in merito all’interrogazione relativa all’oggetto.

Sono presenti il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri: 

Federici, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Cavallini, Neri, Fugi, Mirabelli, Lucarelli, M. Bianchi, Martorano, Amadio, Tamburini.  

MARTORANO

     Se me la dà la leggo.

PRESIDENTE

     Lei non viaggia col furgoncino delle interrogazioni?

(Interventi fuori campo)

No, si fanno, si fanno. Forse Lei è poco presente quando trattiamo le interrogazioni e infatti restano inevase perché non c'é...

(Interventi fuori campo)

Diceva Bianchi che é un collezionista di cose d'epoca.

Ha 5 minuti per illustrarla.

Di seguito viene riportato il testo dell’interrogazione relativa all’oggetto:

“E’  giunta in questi giorni ai cittadini una circolare del Comune di Livorno relativa ad Informazioni utili per l’applicazione della Legge n. 10/911 e relativo regolamento DPR 412/93.

Tale circolare ricordando la normativa vigente nella sua prima parte  recita che la su nominata normativa prevede per  tutti gli impianti termici una serie di adeguamenti ed una manutenzione tale da limitare il consumo di combustibile annuo a dei valori prestabiliti, e che tali controlli devono essere effettuati ogni due anni con onere a carico degli utenti (legge n. 10 art. 3  comma 3 e DPR 412 art. 11 comma 18).

E’ però sulla  seconda parte di  tale circolare, sempre divulgativa ed interpretativa di tale normazione che a mio avviso occorre una riflessione, specie quando vi  si legge: “perché il numero degli impianti sul territorio del Comune di Livorno risulta essere molto elevato ed al fine  di ottenere un elenco   degli stessi aggiornato e dettagliato, l’Amministrazione Comunale accetterà come avvenuto collaudo biennale, una certificazione (DPR 412 art. 11 comma 20) le cui modalità sono  riportate nell’allegato modello A e B” parlando in particolare di  SPESE AMMINISTRATIVE A CARICO DELL’UTENTE CHE PER QUESTO PROCEDIMENTO VANNO DALLE 15.000 ALLE 50.000 LIRE (DIFFERENZIATE PER POTENZA IN KW). 

Seguono poi le istruzioni per la presentazione delle pratiche  in questione e sulle verifiche relative agli impianti autocertificati o meno.

Dopo aver letto e sintetizzato quanto sopra  per la S.V. che certamente già lo conosceva, chiedo sempre alla S.V. se sia giusto che in base all’articolato del DPR 412/93 che parla di verifica della manutenzione a carico dell’utente comma   

18 e che non prevede nessun onere a carico dello stesso in caso di scelta del Comune di avvalersi dell’autocertificazione comma 20 (fase questa transitoria per la verifica dell’effettivo stato di manutenzione), SI PREVEDANO UGUALMENTE SPESE C.D.  AMMINISTRATIVE PER QUESTO PROCEDIMENTO CHE SONO POI SPESE PER AUTOCERTIFICAZIONE, STABILENDO IL PRINCIPIO CHE IL COMUNE FAREBBE PAGARE GABELLE PER LE AUTOCERTIFICAZIOOOONI CHE NON SAREBBERO DOVUTE.  

Ciò si andrebbe ad aggiungere alla già straziante pressione  fiscale locale (in costante  aumento) che sommandosi a quella nazionale di medesima valenza mai smette di inventare imposte anomale per il contribuente (multe dappertutto che si andranno ancora ad intensificare con il Piano del Traffico; parcheggi  preferenziali a pagamento progressivo in tutta la città per risanare il deficit A.T.L.), cose queste che insieme ai lampioncini in ferro battuto, le baracchine sul lungomare di Toraldo di Franciaa e le mostre di Villa Mimbelli restano i c.d. fiori all’occhiello di questa città dove nient’altro si fa ed aumentano solo disoccupati e tasse tantochè se ne debbono inventare sempre delle nuove”    
MARTORANO

     E' una interrogazione secondo i concetti del Presidente detta matura, quindi il colorito sarà marrone.....

PRESIDENTE

     Allora in quel caso più che matura direi che é deteriorata...

MARTORANO

     "E' giunta in questi giorni -quindi quando feci l'interpellanza- ai cittadini una circolare del Comune di Livorno relativa ad informazioni utili per l'applicazione della Legge 10/91..."

     Non la leggo tutta perché altrimenti mi viene computato il tempo della lettura nella discussione cosa anche questa fuori del mondo, in ogni modo seguendo i concetti pletorici della presidenza così é...

VICEPRESIDENTE

     E' il regolamento, che ha fatto tra l'altro un componente del Suo Gruppo quindi per favore continui e non faccia polemica.

MARTORANO

     No, il regolamento lo ha fatto il Consiglio comunale, non un componente del mio Gruppo, lo ha fatto il Consiglio comunale.

     Quindi io parlo della possibilità della differenziazione delle spese amministrative a carico dell'utente per il procedimento che vanno da quindici a cinquantamila lire e voglio che mi si spieghi come mai un'autocertificazione dal costo di duemila lire é stata dall'Amministrazione comunale differenziata a secondo delle dimensioni dell'impianto.. cioè l'autocertificazione o costa duemila lire quando é in carta semplice o costa mi pare ventimila lire quando é in carta bollata e non dipende né dalla dimensione né dalla potenza del bene.

Voglio capire come mai l'Amministrazione comunale di Livorno differenzia l'autocertificazione e a mio modo di vedere lucra indebitamente, ovviamente lucra indebitamente non é una accusa ma é una supposizione, su questo tipo di spesa.

     Io voglio sapere questo e voglio che mi si dia una giustificazione perché si chiede preventivamente di fare la dichiarazione differenziando le spese, cosa che non é prevista dalla normativa ma é prevista dal Comune di Livorno.

Quando mi si é spiegato questo darò il mio assenso soddisfatto, se non mi si spiega non darò assenso né soddisfazione.

(Interventi fuori campo)

VICEPRESIDENTE

     Come mai chiede la parola? Questa é una interrogazione.

GANGEMI
     ..in genere si mettono insieme argomenti simili, c'é l'interpellanza numero 26 del nostro Gruppo che parla della stessa cosa. in altre occasioni l'ordine del giorno é stato preparato e messi insieme gli argomenti attinenti.

VICEPRESIDENTE

     Non sono stati considerati simili.

GANGEMI
     E' lo stesso argomento, Legge 10/91... forse non sapete leggere! La stessa questione uguale...

(Interventi fuori campo)

VICEPRESIDENTE

     Il numero legale non dipende ovviamente dalla Presidenza, dipende dalla coscienza delle persone che escono dall'aula. Non spetta certamente alla Presidenza di decidere sulle persone...

(Interventi fuori campo)

No, io non mi inalbero per niente, anche perché tra l'altro Lei non avrebbe la parola..

(Interventi fuori campo)

No, Lei non la prende finche non gli viene data.

(Interventi fuori campo)

Sto sentendo un attimo gli uffici se i due atti di iniziativa possono essere svolti contemporaneamente.

(Interventi fuori campo)

Consigliere Gangemi, sentito anche il Segretario generale, se Lei é d'accordo potremmo fare così: il Vicesindaco risponde alla interrogazione del Consigliere Martorano se Lei si ritiene soddisfatto della risposta a quel punto possiamo concludere la vicenda, sennò tratteremo la Sua interpellanza per concludere la materia trattando la materia della Sua interpellanza.

GANGEMI

     Io posso soddisfarmi in tanti modi, io pongo un problema.. In altre occasioni abbiamo messo insieme interpellanze....

VICEPRESIDENTE
     In questo caso molto probabilmente non si é visto che l'argomento era simile, tutto lì, non vedo ora il problema se c'é l'escamotage per trattarle insieme.

     Prego Vicesindaco..

VICESINDACO

     La Legge 10/91 e il regolamento successivo 412 del '93 legata ai consumi energetici prevede che per tutti gli impianti termici ci siano degli adeguamenti ed una manutenzione che sia tale da consentire un consumo limitato il più possibile del combustibile o perlomeno comunque commisurato con valori prestabiliti.

L'osservanza di questa legge viene affidata ai Comuni quando ci sono più di quarantamila abitanti o alle province dove meno abitanti ci sono.

Questi controlli devono essere fatti a carico degli utenti. La nostra Amministrazione ha fatto un altro tipo di scelta ha detto noi per le autocertificazioni chiediamo una certa cifra in modo che poi tutti i passaggi successivi che ogni due anni verranno fatti a carico degli utenti siano a quel punto gratuiti.

Noi abbiamo ritenuto che queste certificazioni che debbono essere consegnate hanno delle diverse, fino a 25 KW quindicimila..

                         (cambio bobina)

e questo fa sì che le spese non vadano a gravare su uno che é stato casualmente sorteggiato ma vengano con una cifra limitata a pesare su tutti coloro che hanno degli impianti.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Vicesindaco. Per la replica il Consigliere Martorano.

MARTORANO

     Sono soddisfatto, perché il Vicesindaco ha detto che l'Amministrazione ha sbagliato. Qui si confonde l'effettività con la virtualità. Il pagamento é prescritto per il collaudo effettuato, e non c'é populismo amministrativo per cui le spese generali ricadano sui collaudi particolari, le due fattispecie sono diverse, una é l'autocertificazione e l'altra il collaudo. L'autocertificazione é codificata e delimitata per cui in carta da bollo é x e in carta semplice sono duemila lire.

Se si sceglie la strada del collaudo deve essere un collaudo effettivo, non si può mica fare un discorso a carattere generale differenziando economicamente l'autocertificazione! Questo vuol dire snaturare la legge, cioè applicarne un'altra, non é la legge dello Stato. Non vorrei dire che é la legge ora non mi viene in mente quel paese perché mi pare che sia quella.. perché io se ho un servizio lo devo pagare, se faccio un'autocertificazione la devo pagare, pero ci sono meccanismi diversi di pagamento e non vedo perché si debba fare un'autocertificazione differenziata in base alla potenza. Come se io andassi a fare un certificato all'Anagrafe e dicendo Rocco Martorano anni 10 pago duecento lire, Rocco Martorano 57 anni e pago ventimila lire. E' la stessa cosa e mi pare una assurdità questo volevo soltanto dire, siamo di fronte a dei meccanismi di applicazione della legge palesemente infondati e abnormi e mi meraviglio che nessuno eccepisca su questo tipo di cosa, mi meraviglio che l'utenza venga bovinamente a pagare per queste cose, per queste palesi violazioni di legge.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Consigliere Martorano...

(Interventi fuori campo)

Ora tanto tratteremo anche le interpellanze e quindi può avere anche la possibilità di trattarla.

     Passiamo alle interpellanze.

148- INTERPELLANZA PRESENTATA DALLA CONS. AMADIO   IN MERITO AD 

“ASSUNZIONI A.S.A.”
   Il Vice Presidente del C.C. dà la parola alla cons. Amadio che illustra l’interrogazione relativa all’oggetto.

Sono presenti il Vice Presidente del C.C. Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Vanni, Gangemi, Cavallini, Corsini, Neri, Solimano, Fugi, Lucarelli, Cecio, Argentieri, M. Bianchi, Vizzoni, Bottino, Conti, Amadio, Tamburini.     

VICEPRESIDENTE

     Passiamo ora alle interpellanze. La prima interpellanza é della Consigliera Amadio, Assunzioni ASA.

Sentiamo il Vicesindaco se può rispondere, dovrebbe rispondere il Sindaco...

     Prego Consigliera Amadio, risponde il Vicesindaco.

Di seguito viene riportato il testo dell’interpellanza relativa all’oggetto:

“Premesso che negli ultimi tempi sono stati persi circa 5000 posti di lavoro e che a Livorno la percentuale di disoccupazione è di circa 16-17%, più alta della media nazionale;

premesso che l’A.S.A. (Azienda Servizi Ambientali) è una S.p.A. di cui il Comune di Livorno detiene il 100% del pacchetto azionario; 

considerato pertanto che l’Amministrazione Comunale dovrebbe garantire la massima trasparenza e uguali possibilità di accesso da parte di coloro che sono   alla ricerca di un lavoro;

considerato che un dirigente apicale dell’A.S.A. è riuscito, negli ultimi anni, a collocare, all’interno dell’azienda, le due figlie, il marito  di una delle figlie, una sua nipote ed un suo cognato per un totale quindi di 5 parenti;       

considerato che, com’è apparso recentemente sulle cronache locali, l’A.S.A.   ha predisposto una selezione per addetto alle pubbliche relazioni e che, la stessa selezione non si è mai conclusa provocando malumori da parte dei numerosi partecipanti;

SI CHIEDE DI SAPERE:

notizie sul concorso svolto e mai concluso per la ricerca di un addetto alle pubbliche relazioni;

se risulta vero che tale concorso è stato  sospeso per conservare il posto ad un ex assessore della Giunta del Sindaco;

le modalità di assunzione di questa azienda;

se vengono osservati  i criteri di pubblicità e trasparenza;

se vengono tenute in adeguata considerazione le categorie più deboli (categorie speciali e protette, gli Over 40, ecc. ecc.);

se il Sindaco ritenga opportuno verificare quei meccanismi che hanno consentito  l’assunzione, all’A.S.A., di ben 5 parenti di un dirigente apicale;

si chiede inoltre di acquisire l’elenco dei dipendenti A.S.A.;

P.S.  Ovviamente ed in qualsiasi momento, sono in grado di rendere noti al Sindaco  e all’autorità giudiziaria il nome del dirigente apicale dell’A.S.A., i nomi dei parenti assunti e relativa ricerca anagrafica.”    

AMADIO

     Questa é una interpellanza che ho presentato nel lontano ottobre del '99 e si riferiva al fatto che un dirigente apicale dell' ASA, per meglio dire che cinque famigliari di un dirigente apicale dell' ASA erano riusciti a lavorare appunto in questa azienda.

Dopo una panoramica, anche se breve, sul livello di disoccupazione di Livorno e in particolar modo nella fascia giovanile, chiedevo al Sindaco notizie su questa cosa, domandandomi se questi familiari erano tutti predisposti e destinati a lavorare presso una azienda comunale oppure per quale mistero questo era potuto succedere, e quindi chiedevo notizie sui vari concorsi eccetera eccetera.

     Siccome questa é anche una interpellanza a risposta scritta il Sindaco rispose all'epoca praticamente come al solito, rispondeva ma non rispondeva, perché mi scriveva che nessun dirigente aziendale ha il potere di provvedere autonomamente ad assunzioni di personale.

Ora io non dicevo questo nella mia interpellanza, mi domandavo semplicemente per quale mistero, per quale coincidenza poteva succedere che ben cinque familiari di un dirigente lavoravano presso ASA, e quando dico familiari intendo due figlie, un cognato, una nipote eccetera eccetera, quindi si arriva a queste cose.

Mi ha allegato in fotocopia tutte le disposizioni generali che normano i vari rapporti di lavoro, quindi concorsi, chiamata diretta eccetera eccetera.

Intanto premetto che la risposta scritta non mi ha assolutamente soddisfatta perché come al solito si riempiono dei fogli per assolvere a ciò che dice la legge, che bisogna rispondere entro i trenta giorni ma poi in questa risposta scritta non c'é mai niente di scritto.

     Poi già che siamo qui in Consiglio comunale volevo fare una domanda. Ora mi spiace che il Sindaco sia assente pero é bene chiarire proprio per evitare ulteriori pettegolezzi e quindi avere dei chiarimenti, anche se il Sindaco non c'é però bisogna parlarne quindi io ne parlo.

Sembra, gira voce che uno dei figli del Sindaco lavori presso una azienda collegata all' ASA che si chiama A.S.A.-Ozono e che il responsabile dell'A.S.A.-Ozono sia uno dei membri del Consiglio di amministrazione dell'A.S.A. E' noto a tutti che l'A.S.A. é al 100% proprietà del Comune.

Ora premesso che i rapporti parentali non devono costituire un vantaggio ma per carità nemmeno uno svantaggio per i figli, i familiari, i parenti di persone di una certa autorità e premesso che la disoccupazione giovanile a Livorno é in percentuali che superano di gran lunga la media sia regionale che nazionale, un'altra domanda da fare al Sindaco per sapere se questo discorso che sentiamo a giro per Livorno risulta vero e se risulta vero io mi domando se potevano evitare di fare questo, se non altro per ovvi ed evidenti motivi di etica.

     Finito.

VICEPRESIDENTE

     Io sinceramente chiederei visto che si é parlato del Sindaco, anche di fatti personali, se c'era la possibilità di rintracciarlo mi sembrava più corretto che riuscisse a dare una risposta Lui. In mancanza del Sindaco é giusto che risponda un altro membro della Giunta però in questo caso sono stati trattati anche fatti personali, se il Sindaco é in giro.. anche perché l'interpellanza non aveva come contenuto la seconda parte della dichiarazione della Consigliera Amadio.

(Interventi fuori campo)

     Mi dica, Consigliere Bianchi...

BIANCHI M.
     Io devo rilevare una cosa, abbiate pazienza, non sono abituato a queste cose, che mi danno anche noia, quando si vuole parlare di persone si chiede prima di chiudere le porte. Io non conosco né i cinque beneficiati da questa cosa, si potrebbe dire tutto... questa cosa non era nel corpo dell'interpellanza, mi sarei rifiutato. Tra l'altro ero distratto, pensavo ad altre cose, però qui c'é un giovane cittadino che ha la ventura di essere il figliolo di un altro cittadino.

E' legittimo che il consigliere comunale chieda, é legittimo che chi é esposto renda conto, mi ricordo quando venne fuori la questione della dichiarazione delle appartenenze, io fui tra quelli che non avevano problemi e qualcuno probabilmente li ha avuti, però voglio dire...

(Interventi fuori campo)

Noi non abbiamo avuto questi problemi, ci sono altri che dovrebbero avere qualche preoccupazione, ma a parte questo...

Ora si mette in pasto, ci sono i rappresentanti della Stampa i quali ovviamente fanno il loro lavoro, e questo cittadino non é presente e non può rispondere, perché essendo maggiorenne si presuppone che potrebbe rispondere anche Lui e non ha bisogno della tutela paterna. Il padre risponde perché babbo, il Sindaco risponde perché deve essere trasparente però io avrei chiesto alla Consigliera Amadio la domanda legittima, che può fare..

Devo dire che io apprezzo, lo dico subito, che le cose vengano dette direttamente che non questo mugugnare che esiste a giro per la città però allora bisogna anche tutelare il diritto dei cittadini alla riservatezza e vivaddio lo diciamo noi che ci siamo visti sbattuti su tutti i giornali solo per essere appartenenti ad alcune associazioni, tra l'altro non come contribuenti, non per reati ma per un delitto di appartenenza, e dato che é lo stesso metro che é stato fatto per me io chiedo che venga fatto per tutti.

     Allora io penso che si possa chiudere questa partita, il Sindaco poi quando ci sarà, se riterrà opportuno, risponderà per la parte amministrativa.

TAMBURINI

(interviene fuori campo)

     Chiedi il numero legale, Massimo...

BIANCHI M.
     Io non chiedo.. me ne vado perché io a queste cose non sono abituato.

VICEPRESIDENTE

     Diceva, Consigliere Tamburini?

(Interviene fuori campo)

Invito i consiglieri a rientrare e il Segretario generale a fare l'appello per la verifica del numero legale.

(Interventi fuori campo)

Mi dica, Consigliera Amadio...

AMADIO

     Nella scorsa legislatura la sottoscritta ha avuto in più occasioni modo di discutere animatamente con il Sindaco e il Presidente del Consiglio perché si ostinavano a fare il Consiglio senza numero legale, ora non mi sembra corretto aver sollevato una questione -poi penso che abbia ragione anche il Consigliere Bianchi che forse richiedeva un pochino più di intimità- e poi bloccare tutto perché c'é la mancanza del numero legale...

VICEPRESIDENTE
     La richiesta del numero legale non l'ha fatta mica la Presidenza, l'ha fatta un consigliere appartenente al Suo Gruppo!

AMADIO

     Ho capito ma non va bene lo stesso...

VICEPRESIDENTE

     Non mi può ora imputare il fatto che si chiude il Consiglio, per regolamento se viene chiesta la verifica del numero legale io sono tenuto a verificare se c'é il numero legale, la richiesta l'ha fatta un appartenente al Suo Gruppo quindi é inutile che Lei ora mi chieda perché il Consiglio si chiude, si chiude perché manca il numero legale sulla base di una richiesta vostra!

Invito il Segretario generale a fare l'appello.

Il Segretario generale svolge l'appello nominale.

VICEPRESIDENTE

     Presenti 21, continua la seduta essendoci il numero legale quindi invito il Vicesindaco a dare la risposta, ovviamente solo per la parte che riguarda il contenuto dell'interpellanza.

VICESINDACO

     Trattandosi di una interrogazione a risposta scritta la Consigliera, come d'altra parte ha detto, ha già avuto la risposta comunque penso che possa valer la pena anche per gli altri consiglieri riprendere la risposta del Sindaco che faceva seguito d'altra parte ai dati che il Presidente dell'A.S.A. Gli aveva inviato.

VICEPRESIDENTE

     Invito i consiglieri, visto che il Consiglio é continuato, a fare silenzio in maniera che la risposta del Vicesindaco sia sentita da tutti.

     Mi scusi Vicesindaco.

VICESINDACO

     Il Presidente dell'A.S.A. dice: "Nessun dirigente aziendale ha il potere di provvedere -questa é la risposta del Sindaco che si riferisce alla risposta del Presidente dell'A.S.A.- nessun dirigente aziendale ha il potere di provvedere autonomamente ad assunzione di personale. Le assunzioni della società sono regolate dalle leggi sull'impiego private, dai contratti collettivi e da apposito regolamento approvato dal Consiglio di amministrazione" e il regolamento é stato allegato alla risposta.

"Per quanto concerne le assunzioni obbligatorie l'A.S.A. é tenuta, al pari delle altre imprese, alla applicazione della specifica normativa di legge. Le procedure assuntive osservano criteri di pubblicità e trasparenza e sono volte alla individuazione di soggetti idonei a ricoprire i posti dell'organico aziendale. 

Rispetto ai soggetti che tale idoneità hanno dimostrato di possedere non sarebbe né giusto né legittimo procedere alla esclusione sulla base della considerazione che gli stessi si trovano in rapporti di parentela con dirigenti della società ma in ogni caso ci risulta che nell'ultimo quinquennio vi sia stato un solo caso nel quale vi é un rapporto di parentela entro il primo grado con dirigenti.

Le operazioni selettive per la copertura del posto di addetto alle pubbliche relazioni furono sospese dalla società il 4/12/98, in attesa che nelle sedi istituzionali fosse fornita risposta ad interpellanze e richieste di chiarimenti circa l'esclusione di un candidato dalla selezione medesima. La graduatoria finale della selezione non é stata pertanto approvata dagli organi sociali competenti. Successivamente si é ritenuto preminente l'interesse a ricoprire il posto utilizzando risorse ed esperienze già presenti nell'organico aziendale e si é pertanto deciso che il posto vacante di addetto alle pubbliche relazioni venisse ricoperto dal dipendente Marco Filippi, rientrato in servizio dopo il periodo di aspettativa per mandato -per chi fosse nuovo di questo Consiglio e non del Consiglio precedente Marco Filippi era l'Assessore, un assessore del mandato precedente ed era già un dipendente A.S.A., era in aspettativa dall'A.S.A. per il periodo in cui ha fatto l'assessore- sulla base delle Sue caratteristiche e della Sua preparazione. 

I candidati alla selezione sono stati informati con lettera della decisione presa.

     Altri aspetti di merito eccedenti la necessaria economia dello scritto potranno essere presi in esame in occasione.."

     Questo é quanto sulle parentele perché risulta che non sono stati esclusi soltanto perché sono parenti e comunque nell'ultimo quinquennio ce n'é stato uno solo assunto con queste caratteristiche.

VICEPRESIDENTE

     Grazie Vicesindaco.

     Consigliere Gangemi.

GANGEMI

     Io non sono uso ad intervenire sulle interpellanze presentate dalla Amadio...

(Interventi fuori campo)

Intervengo più per le parole che Massimo Bianchi ha detto, nel senso che una questione come questa se é una questione importante e delicata e non é una iniziativa per fare un po' di clamore che non va aldilà di queste quattro mura doveva essere trattata in forma diversa.

     Secondo argomento é la risposta della Vicesindaco, per quello che ho sentito in parte conferma, perlomeno la parte sull'addetto alle pubbliche relazioni.. in parte, per la serie di illazioni dell'interpellanza.

Noi non solo prenderemo nota della risposta della Giunta che sarà battuta poi a macchina nel verbale ma ci riserviamo di capire bene su questa questione come si può capire le dinamiche che hanno portato a questa interpellanza, é una risposta secondo me non tanto convincente da parte della Giunta, quindi su questo ci riserviamo..

Vorremmo discuterne, come dice Massimo Bianchi con estrema attenzione, magari a porte chiuse per capire, per evitare che il fatto di essere familiari.... 

Non credo che c'entri molto questo con il figlio del Sindaco, che non é neppure nell'interpellanza, quindi questa cosa.. però sulle altre questioni io chiedo che quando ci sono interpellanze di questo tipo ci sia da parte della Presidenza un segnale, un campanello che ci faccia capire che sono questioni delicate, qui si parla di illazioni insomma, cognati, figli, nipoti. Siccome questo non é ancora un farzest, é una istituzione e per renderla dignitosa su questi argomenti occorre anche che vengano prese delle iniziative che rendano giustizia e trasparenza.

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE

     Uno per Gruppo. Sei già intervenuto su questo?

(Interventi fuori campo)

Va bene, allora nel merito intervieni.

BIANCHI M.
     Nel merito.. Devo dare atto al Presidente che ho fatto una interruzione che era una interruzione di metodo per questa questione, penso che avremo necessità di riparlarne.

Invece nel merito delle questioni che dice la Consigliera Amadio la risposta che é stata data non é convincente in questo senso: io credo che il Consiglio comunale, ne faccio formale richiesta, dovrebbe poter disporre dell'elenco delle consulenze, degli incarichi esterni e delle assunzioni che sono stati operati in questi anni.

Dice: come mai?

Non guardo le persone e non faccio nomi, ma ad esempio in alcuni enti dello Stato o dello Stato decentrato queste cose possono servire per valorizzare delle professionalità ma per fare anche operazioni politiche.. anche!

Ricordo che ci sono state assunzioni di personaggi politici in questi anni che poi probabilmente hanno fatto scelte diverse.

Allora io sono convinto che la trasparenza.. vedi, parlo dello Stato perché poi noi si pagano le tasse, ad esempio l'A.S.A. che vive in regime di monopolio spende un budget consistente di pubblicità e non avendo concorrenti è come se lo Stato pubblicizzasse i francobolli! Voglio dire,  tanto per mandare le lettere li devi comprare...

(Interventi fuori campo)

Bravo! Poi si fa pubblicità, poi pubbliche relazioni, c'é un sistema di creazione di uffici stampa non sempre chiaro, ora é passata la legge, va bene, ma anche prima della legge ho visto che c'era una trasmigrazione qua  e là con la creazione di uffici-stampa e così via. A me i nomi non interessano, ci sono giovani che vengono chiamati in alcuni enti cittadini o giovani che vengono assunti dalla Cassa di Risparmi, basta leggere ma non mi interessa, non lo voglio sapere.

Perché vedi, proprio per quell'amore di trasparenza che spesso si dice e così via sapere ad esempio quanto spende una municipalizzata di consulenze e per cosa e verso chi credo sia il diritto di lettura  della città della sua nomenclatura, lo stesso vale per la Port Autority che probabilmente.. non chiedo i biglietti di viaggio della Port Autority quanto viene fuori perché io credo che chi fornisce le prestazioni per viaggi alla Port Autority abbia fatto diversi soldi in questi anni perché sono sempre a giro e purtroppo i dati del porto sono quelli che sono, però voglio sapere, poi mi basta. 

Le questioni  personali invece, il Presidente lo ha colto Benissimo, quando si vuole entrare nel caso, che non é la conoscenza generale delle scelte che si fanno ma delle persone, bisogna tutelare le persone perché anche se fosse vero, anche se quello fosse una carogna ha lo stesso diritto alla riservatezza che abbiamo tutti noi. 

Purtroppo queste cose ci si ricordano, lo voglio rilevare, solo in alcune occasioni. Ad esempio quando nella Stampa si è giustamente criticato che si siano fatte le fotografie dei pedofili e molta gente si é scandalizzata di questa cosa, vi ricordo che ci sono persone altrettanto perbene che hanno atteso la solidarietà di quelli che si scandalizzano perché per questi invece andava bene essere messi all'agogna.

Questo perché, dice la Bibbia, bisogna ricordare, perdonare ma non dimenticare. E allora non si può in democrazia avere due metri, il regime della doppia verità.

     Ho finito.

PRESIDENTE

     L'interpellante se vuole può replicare.

AMADIO

     Per rispondere intanto al Consigliere Gangemi, io non sono abituata a dire e men che meno a scrivere e poi firmare illazioni perché nell'ultima nota della mia interpellanza scrivo che sono in grado di rendere noti al Sindaco e all'autorità giudiziaria, cosa che poi per altro ho già fatto, il nome del dirigente apicale dell'A.S.A. e i nomi dei parenti assunti e relativa ricerca anagrafica perché la sottoscritta ha assunto anche informazioni grazie anche alla collaborazione dell'Ufficio anagrafe del Comune, quindi avendo fatto i relativi riscontri di collegamenti parentali tra queste persone e il dirigente successivamente ho scritto e firmato una interpellanza, altrimenti mi sarei ben guardata dal farlo.

Come già notato da qualche consigliere non é il caso di fare nomi, tanto è vero che nella interpellanza non ho fatto nomi, comunque sono in grado di farlo in qualsiasi momento e in qualsiasi occasione.

     Per quanto riguarda la risposta che ho ricevuto dal Sindaco,  quindi la risposta scritta, e la risposta orale ricevuta dal Vicesindaco dire che sono insoddisfatta é un eufemismo perché mi sembra parecchio una presa di giro per non dire altro.

Il Vicesindaco Bedarida sostiene che soltanto un dipendente, uno, risulti parente di qualcun altro, allora se questo lo scrive il Sindaco e questo lo dice il Vicesindaco vuol dire che avranno avuto la fortuna di visionare l'elenco dei dipendenti, il quale elenco io nella mia interpellanza l'ho chiesto, quindi io dall'ottobre del '99 ho chiesto l'elenco dei dipendenti dell'A.S.A. proprio per verificare ancora meglio e magari andare ad individuare altri casi analoghi. questo elenco, come ormai sono abituata, non sono ancora riuscita ad averlo, quindi se il Vicesindaco -io devo parlare con il Vicesindaco perché il Sindaco non c'é- ha confermato quello che ha risposto il dottor Lamberti vuol dire che io mi rivolgo alla nostra Vicesindaco per avere da Lei questo famoso elenco.

     Per quanto riguarda l'assunzione di questi cinque familiari l'ho letto anche io nella risposta scritta di Lamberti che le assunzioni vengono fatte per chiamata nominativa diretta, non necessariamente preceduta da prove di esame quindi se si potrebbe anche affermare che la legge é stata rispettata però non é stata rispettata l'etica e quel concetto di trasparenza da qualcuno già sollevato, dice bene il Consigliere Bianchi, nel momento in cui fate cosa volete -questo non lo ha detto Lui ma lo dico io- perlomeno visto che siamo all'Opposizione e che la 

nostra funzione dovrebbe essere quella di controllo, allora dateci l'opportunità di svolgere questa funzione di controllo perché non é possibile che quando un consigliere dell'Opposizione solleva una questione o si becca una denuncia o iene minacciato di essere denunciato o viene trattato come una sorta di mostro eccetera eccetera, oppure gli si dice che qualunque cosa faccia é per strumentalizzare. allora io ho chiesto un elenco, datemelo e guardiamocelo insieme, questo in nome e dell'etica e della trasparenza.

PRESIDENTE

     Grazie.

     Mi pare che siamo arrivati ad un'ora decente per chiudere, se siamo d'accordo, i lavori del Consiglio. Arrivederci a tutti.

